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Ministero delle poste e dei telegraff : Avviso - 3finistero per

Pinanstrm e il commercio Avviso - Corso medio dei cambi
Media dei consolgtgegosiati a contanti.

(NS InlR ZTON I.

Regio decreto-legge 7 gennaio 1923, n. 57, che apporta variazioni
nello stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze
per l'esercizio 1922-923.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Die e per volontà della Nazione

RE D ITALIA

Vista la legge 9 Irg'io 1922, n. 1026;
Sentito il Consiglio dei ministri,
Sulla proposta del Nostro segrotario di Stato per le

finanzo, e ad interim per il tesoro;
Abbiamo decretato e dooretiamo:

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze per l'esercizio finanziario 1922-923, sono
apportate le seguenti variazioni:

Capitolo n. 241. < Spese per la formazione delle
mappe geometriche particellari, nelle Provincie che no
sono sprovviste > L. i 000.000.

Capitolo n. 241-bis (nuovo). « Indennità di mis-
sione, spese per lavori a cottimo, retribuzioni al per-
sonale precario, spese di stampa e compensi speciali al
personale ordinario ed avventizio per la revisione ge-
nerale degli estimi catastali di tutte le Provincie del
Regno > L. 3.000.000.
Il presents decroto sarà presentato al Parlamento

par essere convertito in legge, ed andrå in vigora il
giorno steaso della sua pubblicazione nella Gazzetta
ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente dooreto, munito del dgillo

deTIo Stato, sia inserto nella raccolta vinetale delle leggi
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o del decreti del IT.egno d'I::lic, mandando n ahtunone Regio decreto-legge 7 gennaio 1923, n.82, che autorizza uno storno

spetti di ðsservarÌo e di farlo psservai•e rii fondi nello stato di previsione dena spesa del Ministerodel
tesoro, per l'esercizio finanziario 1922-923.

Dato a Roma, addi 7 gennaio l'923.
VITTORIO EMANUELE III

VITTORIO EMANUENE· per grazia di Dio e per volonta della Nazions
MUSSOLINI - DE STEFANI. RE D'ITALIA

Visto, it, guardastgilli: OVIGLIO.

Regio decreto-legge 11 gennaib 1923, n.75, contenente ceroga tem
paraned all'art. 158 del Ccdice di commercio relativo al di-
ritto di recesso dei soci ¿cile Sociçtå per azioni nei casi di
fusione con altre Socield o di aumento ci capitale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nastone
RE D'ITALIA

Ÿisto l'art. 158 del Codide di commercio;
$eûtËo il Consiglio ei ininistri ;
Sulla p:'oposta del guardasigilli, MinÏstro segretario

di Stato per la giustizia e, gli affari di culto, di con-
certo col Šlinistro dell'industria .e commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Qualora le Società: per azioni deliberino la fusione

con altro Sociëtà, Adil2á diinibiamento del loro oggetto,
o l'aumento del capitaje sociale medianto l'emissione di
tiote azioni, noli compete si soci. assenti o dissenzienti
Ïl dÌrittö di recesso, purchè Ìo deliberaziotti anzidette
siano prese con la presenza di tanti soci che rappre-
sentino almotio i trë ¿Iuárti del capitale sociale, o con

il voto favorevole di tanti soci intervenuti che rappre.
sentino almeno la metà dol caþitale medesimo, quando
anche lo statuto sociale ritenga sufficiente una maggio-
raltzgminore.

Art. 2.

Vista la legge 30 novembro 1922, n. i $40 ;
Riconosciuta la necessità di prorogare a tutto il 30giu-

gno 1923 Ia concessione dei sussidi straordinari gior-
nalieri ai tubercolotici pensionati di guerra ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del N >stro Ministro segretario di Stato

per lo finanze, ad interim per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del capitolo D. 186 < Pensioni pri-

vilogiste di guerra ai militari dél R esercito, ece. »,
dello stato di previsione della'spesa del Ministero del
tesoro per Pesercizio finanziario 1922-923 ò diminuito
di lire nove mifiöni (L.. 9.000 000) e la somina stessa ò
portata in aumento allo stanziamento del capitolo ag-
giunto n. 355-VIII < Sussidi giornalieri provvisori.ai
tùbercolotici pensionati di guerra » del medesimo stato
di previsione.
Il presente decreto andra in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale p sarà
presentato al Parlamento þèr la conversione in legge.
Ordiniamo che il presonte decketo-.niunito del sigillo

dèlló Statò, sia inserto nella raccolta uniciale.delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di färlo osservare.

Dato a Ëoma, adal 7 adètásÎó1923.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLÌO.

La ,diaposizione daFerticolo precedente non si applica
nel caso in cui l'aumento del capitale sociale avvenga
inedianto einissione di azioni con privilegio. Essa non
'di a'pplica alle Società cooporativo.

Art. 3.

Il þrasente de3roto entra in vigoro il giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno,
ed avrà efficacia per due anni da tale giorno. Esso
sarà presentato al Parlamenta per la conversione in
loggó.
Ordiniamo che il presente doeroto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'nana, mandando a chiunque
ópetti di ossorvarlo o di farlo osservare,

bato a Roma, adal 11 gennaio 1923.

VITTORIO EhiANUELE.

Re0io decreto 2 oitobre 1922, n 1747, che approva il testo unico
delle leggi sui Consorzi ed opere di irrigazione.

VITTORIO E11ANUELE ÎÏI
per grazia di Dio e per volontà Bella Nazione

RE D'ITALIA

In virtù della facoltà conferita al Nðstro Göferno
dall'art. 11 della legge 5 gennaio 1922, n. 54, di riu-
niro e coordinaro in testo unico le disposizioni di dona
legge, con quelle della legge 29 maggio 1873, n. 1387,
e del testo unico inpprovato cou R. decreto 22 luglio
1920, n. H54 ;
' Yo:Into 10 k i surriferite ;

Sectito il Consiglio di Stato ;

Sentito il Consiglio dei minisvi ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segietario di

Stato per l'agricoltura;
Abbiamo Georotato e decretiamo:

MUSSOLINI - OVIGLIO - ROSSI TEOFILO. Articolo unico.

Visto, 11 gnardasigil11: 0TIGLIO· E' approvato l'unito testo unico delle leggi sui Con-
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rÌi e opera d'irrigazione annesso al presente decreto
e visjo, d'ordine Nostro, dal Nostro Ministro

, propo-
nonte.

Ordiniamo che il presento deoroto, munito delsigillo
dello Stato, sia insorto nelk raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Racconigi, adtlì 2 ottobro 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - BERTINI.

Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO.

TITOLO I.

Disposizioni generali

Art. 1.

(Art. 1, legge 5 gennaio 1922, n. 54).
II Ministro di agricoltura ò autorizzato a prendere i seguenti

provvedimenti, entro i limiti det, fondi che saranno stanziati in
bilancio, alla scopo di promuovere l'aumento della produzione
agraria,,mediante opere d'irrigazione.

a) a far compiere e a sussidiare gli studi e la redazione
dei progetti riguardanti opere d'irrigazione e la m'gliore utiliz-
zazione di acque superficiali e sotterranee a scopo agrario, spe-
cialmente nell'interesse delle Provincie meridionali, su proposta
e parere del Comitato tecnico de!1a Conuuissione Reale per le
irrigazioni;

l>) a sussidiare le ricerche di acque solterranee, le tripcl-
lazioni, la costruzione di pozzi, gli impianti di aeromotori e gli
impianti elettrici connessi a prosetti di distribuzione di acqua
per rendere irrigui terrani aselutti, su domanda di privati, di Pro-
vincie. Comuni, Consorzi e Associazioni di agricoliori, e Consorzi
fra Enti locali e fra Sociefã commerciali o private, sentito il Co-
mitato tecnico del:a Conunissione Reale per le irrigazioni;

c) a sussidiare campi sperimentali di irrigazione c sub-
irrigazione ;

d) a promuovere e premiare iniziative private per la mag-
giore estensione delle opere d'irrigazione, in applicazione della
presente legge;

e) a vigilare sul buon funzionamento delle opere di irri-
gazione c a proporre, su parere della Commissione Reale perle
irrigazioni, all'autorità competente i provvedimenti di dichiara-
zione di doendonža del concessionari quando venga meno la ma-
nutenzione de le opere e la utilizzazione a scopo irriguo di ca-
nali c serbatoi con danno dell'agricoltura e dell'igiene.
In ogni caso ò riservata la competenza del Ministero dei In-

vori pubblici e dei suol organi tcenici.

Art. 2.

(Art. 2, legge 5 gennaio 1922, n. 4).
Per l'applicazione della presente legge, il Miaistro del te oro

ò autorizzato a portare a cinque milioni il fondo stanziato nello
stato di prev siofie della spesa del Ministero di agricoltura a

decorrere dall'esercizio finanziario 1921-922.
Le somme stanziate nei singoli esercizi per tutti i fini pre-

detti che non venissero ilupegnate per pagamenti di contributi
ordinari o di premi o sussidi straordinari o di spese di reda-
ione di progetti, saranno conservate, trasportate ed erogate
negli esercizi successivi.

TITOLO H.

Norme sui Consorzi irrigui e sullo opere di irrigazione
eseguito da Provincie e Comuni

Art 3.

(Art. 1° legie 29 maggio 1873, n. 1387 e art. 11 T. U. 22 luglio 1920,
n. 1154).

I Consorzi per l'irrigazione siano facoltativi od obblligatòri
sono regolati dalle disposizioni degli articoli 657, 658, 659, 600 e

GS1 del Codice civile, secondo la diversità dei casi.ivi contem-

plat!, e da quelle de11a presente legge
Non sono applicabili che ai consorzi per gli scoli artificiali le

disposizioni che nell'interesse pubblico sono sancite nel capo V

della legge (testo unico) 25 luglio 1901, n.523 sulle opere idrauliche.

Art. 4.

(Art. 2 legge 29 maggio 1873, n. 1387).

Ogni Consorzio per l'irrigazione dovrà nel regolamento o sta-
tuto prescritto dagli articoli 657 c 659 del Codice civile specifi-
care l'estensione e il perimetro del tert·eno che si vuole irri-

gare, i mezzi coi quali intende provvedere all'impresa, le condi-
zioni di ammissione del soci, I modi di amministrazione ed i po-
teri assegnati egli amministratorf.

Art. 5.

(Art. 12 T. U. 2|2 luglio 1920, n. 1154).
I Consorzi d irrigazione costituiti dopo la promulgazione della

legge 25 dicembre 1883, n. 1790, dovrannq avere, come parte in-
tegrante della loro costituzione, un regohlre catasto di identili-
cazione di tutti i terreni da irrigare, che ne formano parte, ed
il quale tenga in continua evidenza tutte le successive modifi-
cazioni che man mano fossero per verificarsi negli stessi
Ove non esista il catasto geometrico si supplirà infrattanto con

un catasto che abbia per base la descrizione topografica e na

tipo planimetrico dei fondi da consorziarsi.
II Governo del Re è autorizzato a stabilire con apposito rego-

lamento le nonne con cui dovrå essere costituito il catasto con-
sorziale e dovrà lo stesso essere conservato nelle posteriorist:e
modificazioni.

Art. 6.

(Art. 13 T. U. 22 lug'io 1920, n. 1154).
Cost:tuito il Consorzio e trascritto a termini e per gli effetti

delle disposizioni contenute nel titolo XXH del libro 3* del Co-
dice civile, tutti i diritti e tutti gli obblighi dipendenti dal me-
desimo passano di pieno diritto, e indipendentemente da qual-
siasi convenzione, dai primi proprietari dei terreni consorziati
nei proprietari successivi.

Art. 7.

(Art. 3 legge 28 maggio 1873, n. 1387).
L'Amministrazione del Consorzio ha la capacità giuridica di

rappresentare col mezzo del suo capo il Consorzio in giudizio,
nei cqntratti ed in tutti gli atti che lo interessino, entro il li-
mite dei poteri stabiliti dal regolamento o statuto.

Art. 8.

(Art. 4 legge 20 maggio 1873, n. 1387).
La responsabilità dei consortisti ò limitata una quota da cia-

scuno conferita in società o determinatagnel regolamento.
Art. 9

(Art. 5 legge 20 magg o 1E3. n. 1337).

È fatta facoltà ai Censorzi per 1irrigazione di stabilrc nel-
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Patto della loro costituzione, o nel regolamento, che le cont-o-

versio tra soci, o tra soci ed il Gonsorzio, siano decise col mezzo
di arbitri, e cho questi possano rendero le loro decisioni imme-
dintamente esecutorie, non ostante l'appello ai tribnnali ordi-
narl, che sarà sempre ammesso.

Art. 10.

(Art. 14 T. II. 22 luglio 1920, n. 1154).
I consorziati concorrono alle speso

,

del Consorzio mediante
un contributo imposto su,tutti t terroni in esso compresi e cm-

scuno nelle proporzioni stabilite dalla convenzione o dal diritto
comune,

Art. 11.

(Art. 15 T. U. 22 luglio 1920, n. 1154).
Le condizioni e le riservo che furono fatie -da coloro che for-

mano parte di un Córisorzio difrrigazione potrannoesserevalide
nei rapporti fra Consorzio o consorziati; ma non avranno effi-
cacia alcuna di fronte ai terzi che avessero dei diritti verso 11
Consorzio.

Art. 12.

(Art. 6 leggo 23 maggio 1873, n. 1387; arL 10 testo unico 22 lu-

glio 1920, n. 1154).

Ai Consorzi i quali dimostrino.cho In superficie dei terreni da

irrigarsi non sia inferiore a 23 ettari, può essere accordata con
decreto Reale la facoltà di riscuotero i contributi consorziali
con le forme, coi privilegi e con le norme tutto in vigore per
la riscoasierie delle imposte dirette.
La domanda, accompagnata d2l regolamento o statuto del Con-

sorzio, viene presentata al prefette della Provincia, che In ras-
segna al Ministro di agricoltura, con Ic sue osservazioni per la
cmanazione del decrpto Reale.

Ar t. 13.

(Art. 17 T. U. 22 luglio 1920, n. 1154).
I fondi inclusi nel perimeiro da irrigare, del pari cho i fondi

circostanti al perimetro stesso, sono sottoposti alle servitù tutto
che si rendesse necessario di stabilire, sia in via ternporanen
che perpetua per i lavori di derivazione, passaggio e scolo delle

acque , o la indcunitù dovuta ai proprietari, se non d'accordo,

verrà determinata ai termini degli articoli (103 e 604 del codice
civne, anche le contestazioni intorno alla necessità delle servitù
da stabilirsi aaranno decise dai tribunali.

Art. 14.

(Art. 7 legge 29 maggio 1873, n. 1387, art. 18 T. U. 22 luglio1920
n. 1154; art. 10 slegge 5 gennaio 1922, n. 51). '

Gli atti relativi alla costituziono di Consorzi d'irrigazione, o

diretti ad estendere, intensificiro c migliorare le irrigazioni,
nonchè di acquisto dell'acqua per le i-rigazioni, o jper riscatto
di opero preesistenti e gli attL per modificazione dei precedenti
contratti, statuti o disposti da reg.lamenti 'approvati dal Mini-
stero di'agricoltura, su parcre della competente Cattedra ambu-
lante di agHooltura saranno registrati con la tassa fissa di L.10

per la parte che attiene alla costituzione o al funzionamento dei

consorzi d'irrigazione.
È ridotta a metà la tassa di registro per gli atti giudiziari com-
piuti dai. Consorzi d'irrigazione, per le sentenze e i ledi arbi-

trali che concernano controversie in cui siano parte i Consorzi
d'irrigazione.
Qualora oncorra trascrivere-tali atti o sentenze o ledi sarà do-

vnta, per la trascrizione, la tassa fissa di L. 10.

La durata di tall riduzioni è di anni dicci dalla data dell'atto
costitutivo del Consorzio.
È ridotta «n mot? la tr.ma di-bollo per le delegazioni di con-

tributi consorziali al garanzia del.mutui concessi a .Consorzi di

irrigazione dagli Istituti di credito à dalla Casha depoqiti o pre-
stitt o dal Comitato speciale istituito con II. D. 23 novembre 1919,
n. 2405
Sono ridotte ad un quinto le tasse ipotecarie per i mutul ipo-

tecari concessi a norma dell'art. 29 della presente legge.

Art 15.

(Ut. 8 c 9 legge 29 maggio 1873, n. 1387).

L'aumento del reddito di un fondo per fatto dell'irrigazione
introdotta da Consorzi costituiti dopo l'entrata in vigore della

legge 20 maggio 1873, n. 1387, c muniti del decreto Reale di cui
alPart. 12, non è soggetto ad imposta fondiaria per trent'anni a
contare dalla data del decreto stesso.

. Questa disposizione non ò applicabile alle irrigazioni fatte con
acqua condotta col mezzo di opere, alla costruzione delle quali
concorse l'erario pubblico direttamente o medianto guarentigie
e ännuità.

Ar t. 16.

(Art. 10 ligge 20 maggio 1873, n. 1887; art. 3, prima parte, Ïegge
5 gennaio 1922, n. 54).

Le Provincic, i Comuni, che da soli o associati ad altri Co-
muni o a privati pro rietari o affittnari, o a Società di condotte

di acqua, o a Consorzi d'irrigazione, o per conto di costituendi

Consorzi irrigui, completino o sviluppino opere a scopo d'irri-

gazione, on scopo promisetio di provvista di acque póiãbili, di
acque per abbeveruggio di bestiame, di acque per rendere ir-

rigut t rreni asciutti e di prodfizione di forza motrico, sono pa
rificati ai Consorzi irrigui e godono dei privilegi e favori a que-
úti cs ncessi dalla presente leggo, poi conto e nell'interesse dei
Consorzi di cui essi promoveranno la costituzione-volontaria o
obbligatoria.

Art 17.

(Art. 4 legge 5 gennaio 1922, n. M).

La costituzione dei Consorzi irrigui ò dichiarata obbligatoria
con decreto del prefettò della Provincia in cui ò situata la mag-
glor parto della superficio dei terreni da irrigare sentitoril pa-
rere deha catted'ra ambulanto.
Il prefetto può emanare il provvedimento di ufficio e su do-

manda di Enti o privati, interessati, quando ne sia dimostrata.la
convenienza, per l'incremento della agricoltura.
La domanda potra essere presentata anche dalfimpresa conces-

sionaria di un scrhatoio, o canale, o di una rete di pozzi a scopo
principale di irrigazione, nell'interesse proprio e del costituendo
Conso zio irriguo, purcþè l'impresa abbia raccolte le sottoscrizioni
degli interessati all'acquisto delPacqua, siano proprietari o affit-
tuari di almeno la metà della superficie irrigabile, e's'impegni
a trasferire la proprlòtà al costituendo Consorzio col pagamento
di rate di ammortamento.
Contro il decreto del prefetto'ò dato soltantogicorso al MI-

nistero per l'agricoltura, che deciderà su confornÀ parere della
Commissione Reale per le irrigazioni.

Art. 13.

(Art. 11 legge 29 maggio 1873, n. 1387).

I Consorzi esistenti al momento dell'entrata in vigore della
legge 29 maggio 1878, n. 1387, sono conservati e,nnto nella ese-
cuzione quanto nella manutenzione delle opere, ©òntinueranno
a procedere con osservanza dei loro regolamenti o statuti.
Non potrama paró profittare delle disposizioni della presento

legge, ove a questa non si uniformino.
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TITOLO III.

Norme e condizioni pel concorso dello Stato.

Art. 19.

(Art. 1 teste unico 21 luglio 19î0, n. 1154

Art. 3 legge 5 gennaio 1922, n. 54).

Il Min:siro di agricoltura, con decreto da emanarsi sentito 11

þareré del Con¢iglio superiore di agricoltura, potrà concederes
ntro i limiti delle somnic stanziäte in *Bilancio, un concorso a
privati, a Consorzi d'irrigazione costituiti in conformità della pre
sente legge, a Comuni e a Provincie per opère di presa eduzione
e condotta delle acque fino alla zona d'irrigúzione, compresi i
canali, gli apparecchi elevalori e gli impianti elettrici, a condi-
zione che l'acqua ottenuta con l'opera predetta, e destinata a

scopo di irrigazione, sia in quantità non minore di un litro al

minuto seconde.

Un sussidio potrà essere anche concesso ai Comuni, a quali si
þropongono di utilizzare per le irrigazioni le acque di fogna
mediante l'esecuzione di opere di canalizzazione previste in spe-
ciali progetti approvati dal Ministero di ,agricoltura, sentito 11
Comitato tecnico della Commissione Reale per le irrigazioni e il
Cöa11tato tecnica del Consiglio suptri re di egriconura.

Art. 20.

Art. 8 T. U. 22 luglio 1920, n. 1154; art. 8 legge 5 gennaio 19.0,
n.

.
5 1).

,

Il conco sa dcIlo Stato Terrà dato, entro i limiti del progetto
presentato al Ministro per ot'éaerlo, mediante il .pngamento di
una quota d'interesse annuo, proporzionata c11c somme real-

monte 8þeso, nell'esecuzione delle opere di cui all'art. 19.

È, reso facoltativo il concorso dei Comuni e delle Provincie,
che .potrà essere dato, a fondo perduto, o nella forma stessa

del concorso dello Sinto, o mediante il pagamento di una somma
capitale corrispondente.
Le opere di cui sopra potranno e:sere distinte in più parti e,

a mano a mano che ciascuna di queste giungerà a cotapimento,
sarà ad istauxa degli interessati e sulla proposta del Ministro di

agricoltura, collaudata secondo le norme stabilite dalla legge
sulle opere pubbliche 20 marzo 1865, titolo V, capitolo 3° ed il
pagamento della pr:ma quota <i'interesse annuo sarà fatto dopo
un anno dalla data della collaudazione.

Ar1. 21.

(Art. 4 T. G. 23 luglio 1920, n. 1154).

I progciti di derivazione che presumibilmente importino una

spesa superiore a lire cinquemila dovranno essere preventira-
thento approvati dal Genio civile.
It costo dalle opere verrù stabilito in seguito a collando da

praticarsi pure dal Genio civile ed a questo Corpo sarà enche
affidata IA misura della pd:tata delle acque da farsi almeno due
volte in tempo di magra.

Ar1. 22.

esegue le opere nye all'irrigazione ageorcM non sia proprietario
dei terreai irrigati.

Art. 23.

(Art. ð T. U. 2$ lugÏÌo iŠÉÒ, n. 1Ï54).
Il concorso dello Stato per l'esecuzigho -di opere di derlya-

zione d'acqua d'irrigazione superiore a litri 100 al minuto se-
condo, sarà del 3, del 2 o dell'1 per ogni cento lire di capitale
spese, rispettivamente, per tro decenni successivi.

Art. 21.

- (Art. 7 T. U. 22 laglio 1920, n. 1154).
Nel caso di i apina'i elettr ci, il concorso è commisurato nol-

l'intero costa di essi quando siano destinati esclusivamente al-
l'irrigarionc.
Quando invece gli impianti suddetti servono aneffe ad altri

scopi oltre che a quelli dell'it'rigazione, il concorso dello Stato

è limitato alla sola quantità di energia motrice sellettivamentè
impiegata per Firrigazione ed ò stabilito, a giudizio insindaca-
bile del Ministero di aglicoltura nella ruisura fra un minimo di
L. 500 e un massimo di L. 800, per ogni cavallo elettrico

TITOLO IV.

Mutui di favore

Art. 25.

(Art. 9 T. U. 22 'u;llo 1920, a 1154).

Ai privati che intraprenderanho a doopo irriguo 10 opere ßre-
viste nell'art. $2 del presente testo unice il Ministero di »gri-
coltura è autorizzato a concede e. entro il limite rappresentato
dal valore delle quote di concorso gokornativo di cui all'articolo
sicsso, stoatate al 4 010 e con vincolo delle medesime mutui am-
mortizzabill in 30 anni all'interesse del 4 0[0 all'anno.
Le so:nme occorreali per tali mutui saranno anticipate dalla

Cassa.depositi e prestiti all'interc se del 4 Oi0al Ministero d'agti-
coltura, che preleverà poi dallo speciale stanziamento nel suo

bilanc;o passivo autorizzato daß'art. 2 del presente T. U. la

somœa necessaria per pagare annualmente la Cassa depositi e

prestiti gli interessi e la quota di ammortamento delle somttle

anticipate.
Nel bilancio passivo der Minisiero di agr oltura e nel bliattelo

d'entrata si dos ranno inscri re i capitoli rälatlYi ûÌŸümminiSira-
zione del capitale dei mutut sopradetti. . y
Aliche questa forma di concorso dello Stato a qualsiasi Ento o

privato che esegna le opere atto all'irrigazione ancõrcliò non sin
proprietario di terroni irrigati.
Nella concessione di tale concorso dello Stato o di quello

previsto nell'art. 22 del presente T. U. il Alinistero por l'agricol-
tura ha facoltà di imporre al concessionar.io le condizioni che
kitiene opportune per garentÏre e favorire l'Irrigazioile.]

Art. 26.

(Art. 10 T. U. 22 luglio 1920, n. 1151; art. 5 legge 5 g nnaio 1922
' numero 51).

(Mt. 5 T. U. 22 luglio 10î0, n. 1154).

Il concorso dello Sinto per le opere di de ivazione ed eleve-
zione d'acqua a scopo di irrigazionc cocapräse fra un litra almi-
núto secondo e un modulo avrà la durata di 33 annie verràcor-
i·iikosto ziella misura di L. 3 dinteresse annuo perogni 100 litri
di ñapitale speso per eseguire le opere di presa, eduzione e con-
do'lta delle acque, compresi i serbatoi, i canali e gli apparecchi
eleyatori, per il primo decennio, e L. 2 per i due decenni suc-
cessivi.

Il concorso dello Stato spella a qualsiasi Ente o privato che

I.a Cassa depositi e prestill potrà concedere :nnché ni Consorzi
d'arr ;azio.no legalmente costituiti a termini della presente legge,
nonchè a Proviheie e Comuni, per le opere ptevisfe nell'art. 19,
maltti ammortizzabili all'interesse normale, diçoiplinat dal testo
unico de:le disposizioni riguardanti la Cassa depositi e prestiti
approvato con II. decreto 2 gennaio 1913, n. 43, e dalle norme

seguenti.
Tali mutui samano garantiti con delega2ioni. sulle tasse con-

sorziali, aHe quali corrisponderà il vincolo sui h1oli, dali in ri-
scussione agli esattori consorziali con le modalità e ja sanzioni
stañilito per la riscossione delle imposte diretteefermorestando
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le di posizioni che disciplinano i inutui della Cassa depositi e I
prostiti al consorr.i in genere.
La sotmainistrazione delle somune autuale sarà fatta della Cassa

depes ti o prestiti a rate nel corso della costruzione delle opero
a comin ord appenn'risulti:

a) caere .stato formato il catasto consory.iale 9d approyato
con decreto,M:nistoriale, secondo le modalitä prpsetilte dal re-
golamento;

b) essere stata crinnata il decreto Reale che accorda ad
essi la facultà dolPesazione dci contributi consorziall con i pri-
vilogi e nelle formo fiscali, a,norma del precedente art. 12;

c) essei·c stato redatto il campione a normä dc11e di<posi-
Efont regolamentari e rilasciate le relative Ae'egazioal a favore
dëlla Cassa depositi c prestiti sulle tasse consorziali, agli egenti
incar¾ati di risctioter1c;

,d) essore stato assicurato nel modi di Icgge quanto si ri-
ferisce al vincolo sui ruoli delle tasse consorziali rappreson-
fato dalle delegazioni cmésse a favore della Cassa mutuante.
-Nel caso di mutui concessi a Provincie en Comuni sarà suf-
fciente che lo annualità risultino garantite con delegozionisulla
sovrimposta i nanziaria a termini dell'art. 73 del citato testo
linich 2 geimaio 1913, n. 453.

Art. 27.

All' tio dell'approvoziorre del progeito d'arte delle opere da
costruirs

, l'Ingegnere capo deP'ufficio del Genio civile, nella cui
circo.scr>zione si debbono svolgere i)avori,,stibilirà il periodo
Ingss mo nel quale Ic opere dovranüO OE50TO COInpÌHIO. In C SO

di sospensione dei Invori, ò fatto obbligo alFEnte costruttore ed
a tutto suo risch:o, di darne avviso in forina legale all'uffcio
dcl Gen:o civÎle competente, il qualc riferirà al Ministero di

agricoltura per i provvedimenti di sua competenza.
Oto le località nelle quali vengono a trovarsi le opere di irri-

gazionc appartengano alla circoscrizione di più uffici del Genio
civilo sarà competente quelfDificio uc'.la circoscrizione del quale
i lavori arranno maggiore importanza.
Óualora le rate di ammertamento coine sopra pagate dal Mi-

nistero-di agricoltura alla Cássa depositi o presfiti, per conto di
Providele, Comuni e Co2sorzi irrigul, non raggiungana l'ammon-
tare complessivo della somma risultante dalle dieci quoie di como
corso, :(contale al 4 */4, la rimanenza sara versala súccessiva-
mento in fante rate annue fino allo s'cadere deldecennio,acro-
dito dcIl'Ento mutuar3o, al!« Cassa depositi e,prestiti, e di tali
versa:ronti'si teri•ñ conto a scomputo delle annualità da esigersi
in seignito per l'ammortamente del anutuo.

Le somme versate dal Ministero di agricoltura alla Cassi de-
,positie prest,iti saranno imputale in .escomputo di delegazioni
di.fu'ura icadenza.

(Art. G legge 5 genacio 1922, n. 54).
La Cassa depositi e presliil metterà a disposizione dcll'Erite

che intenda costrafic l'opera d'irrigazio'ng, in conto corrente, lo
intero ammontare del mutuo deliberato a norma di legge, non
appeni risultino sóddisfatte le condialoni predette.
La prima fata delle somme necessario Iper la costruzione delle

¿pore'di irrigazione alle Provincie, alCo¾uni ed alConsorzi irrigul
sarà versata su!I'am:nontare totele del mutuo all'atto dell'ini-
zio det lavorl nella râisura chá'énrà stabilita dall'lifficio del Gento
civile in base al progetto approvato, e pc: il rimanente, in rate
successive, in base a cerfilicolo di avanzamento del Itivori re-
datto dall'ingegnero capo dell'afficio del Genio civile nella cui
chvoserizione si eseguiranno i Invori predetti.
Le anticipazioni da farsi sui routui della Cassa depos°ii e pre-

,stiti non patranno âuperaro un decimo di clascun mutuo e non
potranno consentirst che por fornituro e lavori fatti in eco-

nomin, oppure in caso di appalti concessi a Societå cooperative
di Iiroduzione e, lavoro..
L'ultima rata di ciascun mutuo è subordinata el collaudo,ap-

.provate dal Genio civile.fer clasenna anticipazione resta ferma
la necessitå- di esibire'alla Cassa depositi e prestiti insieme colla
domanda, il niilla osta del prefetfo, ai sensi delle disposizioni
che regolano i mutui della Cassa stessa.

Art.::8.

(Articoli 7 e 8 legge 5 gennaio 1922, n. 54).

Il-contributo dello Stato a favo-e di Enti ammessi al mutuo,
potrà essere cofrisposto nella misura di I. 4 d'interosso annuo

per ogni 100 lire di capitale mutuato, per un solo 'decennio.
In tal caso.il Ministero,di agricoltura paghera,alla fine diogai

anno,:11a Cassa depositi e prestiti per conto della Provincia, del
Comune e del Consorzio, che costruisco l'opera d'irrigazione per
un periodo.non superioro a cinque anni, una somma corrispon-

· dento alla rata di 'ammortamentof del capitale mutuato, fino a

raggiungere l'ammontai•o complessiva delle LO rate .del concorso
statale, scontato al 4 per conto

.
In ogni caso 11 paga aanto alla Cas3a depositi o prestili, da

p2rle del Ministero di agricoltura, delle rate di am nortamento
del capitolo mutu•tto non potrå protrarsi oltra l'aano succomiso
n]quello mal quale entra in ciercizio Popera d'irrigazione, fenno
-resinnda po'ó sempro co31e limit= insuperabile il quimiuenaio
di cu sopra

Le quote di ammortamento e interessi relativi a mutui go-
dranno di privilegio su qualunque altra entrata che fosse per-
cepita dai Consorzi

Art. 29.

(Art. 9 legge 5 gennaio 1922, n. 51).

Gli Isti'uti di emission ,
11 Consorzio di credito per le opere

pubbliche,l'Istituto nazio-ale di credito per la cooperazione.gli
Istituil di providenza, gli Istituti discredito..fondiario,01e Cassa
dL risparmio, le Banche popolari, gli Istituti di cred.\to agrario
di eserclzio e di miglioramento sono autorizzati a concedere

mutui, per opere a scopo precipue di irrigazione in .conformitå
dellapresente legge e con norme analoghe a.quellostabiliteper
imutuidella Cessa depositi o prestiti;nhchéper qü:infoconberiic
la delegazione a loro favore de)In riscossione dì\c¾ntfibutfooneer,
ziali e di soyrnimposto comunali e provinciall-in deroga a qua--•
lunque dispes:zione di legge, di staluto e di regolamento; e 11

Minigeto di agricoltura po'r> consentire ella ecssione a loro
favore dei contributi statali.

i Il bontributo dello Státo, stabilito in 1:aso ella spesa prevýta
nel progetto delle opere approvato dal competente officio del
Genio civile e dal Ministero di agricoltura, verrà liquidato a cura
dell'Ufficio del Genio civile sui Itvori annualinente esegulti, in
proporzione delfimpegno preso in base alla spesa prevista.
Le norme di.cui agli articoli 53 e 54 del R. decreto-legge 9

ottobro 1919, n. 2161, sono applicabili anche in maictin di canali
e di rete di pozzi costruiti a scopo di irrigqzione.
Nel caso di m itui concessi da Istíttiti di credito con garanzia

di prima. ipoteca su tutte o parie delle aree espropriate per la
costruzione di opere di irrigazione, l'ipoteca si intcadern estesa
legalmerite alle oper ché verrano costruite e le iscrbioni ipo-
tecario a garanzia dell'Istituto mutuante saranno valide in ogni
caso di fr ute a terzi credi'ori di proprietari di fondi 'conser-
ziali, per le opere irrigue. Tali mutui non potranno eccedere 11
75 0/0 del valore delle eroe e della spesa prevista per l'esecu-
zlona delle opere. La so:nm'nistrazione delle soanne mutuate'
avrà luogo ratealmente in base a stati di avanzemento dei la-
vori debliamente accertati dal competente Ufficio del Genio
civile

Visti d'o-dine di Sua Mnesta il Re:
Il ministro per l'allricoltuia

BERTINI.
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Regio decreto-legge 25 gennaio 1923, n. 64,' conocrnente dispial
zioni per i l soggiorno degli stranieri in Italia.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA -

Ritenuta la necessità e l'argenza di disciplinare il
soggiorno degli stranieri in Italia;
Sulla proposta del presidento del ,Consiglio dei mini-

stri, segretario di Stato por gli affari dell'interno, di
concerto col Ministro degli esteri ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Entro tro giorni dal loro ingresso nel Regno gli
stranieri devono presentarsi personalmente all'autor:t,à
di P. S. del luogo ove si trovano, a dichiarare :

a) le proprie generalità complete e quelle dei

congiunti di ett non superiore ai 16 anni, che li ac-

compagnano ;

b) il luogo di loro provenienza ;

c) da quanto tempo si trovano nel Regno ;
d) lo scopo della loro venuta in Italia ;

e) quanto tempo prosamibilmen.e vi si tratter-
rituno :

f) il luogo ove hanno presa abitazione :

g) se e quali beni immobili rustici o urbani pos-
soggono a qualunquo t toio no! Regno ;

b) se o quali p ofessioni. industrio o commorcio
esercitano nel Regno in nome proprio o in Societi con

altri o per conto altrui.
Gli stranieri che già si trovino nel Regno sono tenuti

a fare tale dichiarazione nel t armine di un mese dal-

Pentrata in vigore del presente decreta.

Art. 2.

La straniero che abbandona il Comune ove ha fatto

la prima dichiarazione a norma delPart. 1, per tra-
sferirsi in altra località del Regno, è obbligato entro
tre giorni da queno della partenza a ripetere tale di-

chiarazione innanzi alPautorità di P. S. del luogo ove
ha trasferita la sua residenza.
Ad uguale obbligo og i è sonoposto par ogni succes-

sivo suo trasferimento.
Da tale obbligo sono esenti gli stranieriidi passeg-

gio nol Regno e che vi si t 'at nyono por un periodo
di tempo non sapo iore o duo mesi per motivi di di-

parao risultanti d la dichiaraziono di cui al precedente
articolo.

Ar t. 3.

La dichiirazione indicata agli articoli to 2 deve os-

sero factt is isciitta mediance sched; conformeal mo-

delo annessa al p:esente de3reto, m nida deBa firma

fel firiua 9.

gaut arit t di P. S., esaarirti i documenti che lo stra-

tieilo esibisce .a comprova dellisua .dichiarazione sed
accertata la identità del dichiaf'ante, gli Iilascia, qua-
Jora nulla osti alla permaneilza di lu.i nel Regno, ja
ricevtta e trasmetto a1Fautoriti circondariale di P. S.,
il dunlicato della scheda.
Il possesso della ricevuta suddetta costituisce, per

ogni effetto, la prova de1Padempimento da parte dello
stranioro dell'obbligo deriyantegli dagli articoli i e 2.
Esm deve essere esibita ad ogni richiesta degli uf-

ficiali ed agenti di P. S. e di polizia giudiziaria.
Nei casi previsti dall'art. S l'autorità di P. S., cui

viene presentata una successiva dichiaraziòne, deve
ritirare dalla straniero la ricevuta di quella precep
dente, facondone annotazione sulla nuova dichiara-
zione e sulla relativa nuova ricevuta.

Art. 4.

Gli stranieri che dimostrino di trovarsi inscritti nel
registro di popolazione in un Comµne del Regno, a ter-
mino dell'art. 25 del regolamento 21 settembre 1901, nu-
mero 445, sono dispenself dal presèntarsi personalmente
all'autorin di P. S. per la dichlagazione, purchè nel
termine di un mese la facciano ad essa pervenire a
mezzo di persone di loro 11duciar conosciuta dall'auto-
rità stessa, facendone riLirare la ricevuta.
Questa disposizione si applica' altresl agli stranfäri

che dimostrino :

a) di cssore ins3ri i ed una Camera di commercio
nel Regno ;

b) di far parte di Corpi o Isti-uti o Enti -ricono-
sciuti nel Regno ;

c) di possedervi o di d rigervi stebilimenti o im-
prese indust:ic,1i o aziende dommerciali o pubblici ser-
vizi ;

d) di appartenere ad Istituti civili o a comuniW
religiose;

e) di possadero una licenza .0 un permesso di
una auto:ità circondar'ale di P. S. nel Regno (

f) di essere inscritti nei ruoli delle imposte di-
retta nel Comune in cui fanno la dichiarazione.

Art. 5.

Gli stra.11eri alloggiati in alberghi o in altri luoghi
debitamence autorizzati a dare alloggio þer mercede
possono presentare alP act rità di P. S., a mezzo del-
Pesercen>, la dichiarazione prescritta dagli articoli i e
2 purchè munita della loro firma e della chiara elen-
cozione dei documenti di identificazione di cui sono in
possesso.
L'esercento in tal caso deve curare di trasmettere

nello stesso giorno alPautorità di P. S. Je dichiarazioni
come sopra redaate e di ritirarne lo relative ricevuto
per la immediata consegna agli interessati.
Tale ade npixeato non fispensa Peseecente da1Pob-

bligo deha notincazi ano prescritta dalPart. 61 della
legge sul a P. S., secondo le vigenti istruzioni.



MS DIZZETT@ UTFICTALE DEL REGNO DETILTE

Art. G. Art. 11.

Sono parimenti dispensati dal presentarsi personal-
mente all'au,torità di P. S. gli stranieri i quali, pur non
trovandosi in alcuna dalle condizioni indicato negli ar-
ticoli precedenti, no siano impediti per ragioni di sa-
lute, da comprovarsi mediante attestazione medica. Quo-
sta. insiemo con la dichiarazione deve essere fatta par
venire alPautorità di P. S. nel modo a termini di cui
all'art. 4 a cura dell'interessato o di chi l'assiste.

Art. 7.

Gli straniert che non sanno o che non possono per

giustificato niotivo sottoscrivero la dichiarazione, sono
tenuti a presentarsi personalmente innanzi alla locale
autorita di P. S. che, net redigere Patto di dichiara-

,sione deve indicare il motivo dell'itapedimento.
Quanta disposizione non ò ayiplicabilo agli stranieri

che si trovano nello condizioni previsto dal þrecedelite
art. 6'o che sono presso Istituti· o comunità.
Per questi ultimi la dichiarazione deve essere redatta

dal capo.dell'Istituto o, comunità o da chi ne fa a tale

uopo 10 VECÎ. :

Art. 8.

1/autorità di P. S. può.sompre richiamare lo straniero
e chiedergli la esibizione dei documenti, nonchò le no-
tizie che occorressero sul conto di lui nel ' pubblico in-
teresse.
In caso inadempiment i lo straniero ò punito a ter-

mine delPa18. 16 o può essere accompagnato dagli agenti
di-P. S. ignenti alle autorità che lo hanno chiamato.

Art. 9.

Chiunque, cittadino o straniero, ha o assume alla sua

dipendénza per qualsiasi ,titolo persone straniere, ò te-

smto entro cinque giorni dalla entrata in vigore del pre-
sente'dècreto o da quello dell'assunzione delle detto per-
sone, a inviarne l'elenco all'Autorità locale di ( S. le

precise generalità di esse ed il genere delle loro occu-

pazioni.
Deve altrest entro 24 ore notificare alla predetta au-

torità la cessazione del rapporto di dipendenza degli
stranieri, il loro allontanamento alla direzione da essi

presa.
Questo disposizioni sono applicabili altrest alle So-

ciota civili o commerciali.

Art. 10.

Ì.e Provincie, i Comuni e ogni altro Ente pubblico
che soti;o 'qualsivoglia forma hanno afildato od affidano
a straniëri la direzione, la esecuzione, la sorveglianza
o Pese'rcizio di 'opere o:di ser zi pubblici hanno l'ob-
bligo di fare le' modÌflgazionia prescritto dall'articolo

precedente.
Ta'e adempimento deve essere fatto a cura del se-

gretario di'dotti Enti o da chi per essa.

Le disposizioni degli articoli 9 e 10 non dispensano
i singoli stranieri dall'obbligo della dichiarazione pre-
scritta dagli articoli 1 0 2, e se del caso, dalla persona
la presentaziono all'autorità di P. S.

Art. 12.

Chi presiedo ed Islituli di oducazione, di istruzione,
di ricovero, di cure o a comanità religiose, deve fare
pervenire alP autorità lodale di P. S. entró i ter-
mini di cui agli articoli 2 e 3 le dichiarazioni indivi-
duali degli stranieri, che a norma dell'art. 4 intendono

giovarsi della dispensa di comparire personalmente in-
nanzi alPeutorità medesime..
Devo altresì fare pervoniro e.d esta, nel termine di

un mese dalla entrata in vigore del presento deeroto,
1°c!onco di tutti gli stranieri che fanno parte dell'Isti-
tuto o comunità con le precise loro generalità e succes-
sivamente notificare entro cinquo giorni dalla ammis-
eiene le gero:alial degli stranieri che vi siano stati am-
mess1.

Deve infino notificare, entro 24 ore, all'autorità pre-
detta i nomi degli stranieri che lasciano PIstituto o la
comunitû e la direzione da essi presa.

Art. 13.

Chiunque, a qualsivoglia titolo, cede a straniepi la
propriota o il godimento di beni immobilir rustici o
urbani, siti nel Regno, à tenuto a garne ayyiso per
iscritto all'autorita di P. S. nel termine di giorni 10,
indicando lo precise generalità dgli stranieri e il pon-
tenuto sommario dell'atto o contratto.

Art. 14.

Qualora slavi fondata motivo di dubitare delle gene-
ralità date dallo strariero, questi può essere fotografato
e sott3posto ai rilievi detailoscopici o entropometrici.

Art. 15.

Il prefetio, d'accordo con le autoritt militari terrestre
e marittime, può vietare agli stranieri 11 soggiorno in
comune o località che comunque interessino laAÍfesa
militare dello Stato.
Tale divieto può essere comunicato agli eteenieri a

mezzo dell'Autorità localo di P. S. o anche a mezzo di
pubblici avvisi.
Gli stranieri che' non ottemperino al divieto del ter-

mine prescrito, possono essere ellontanati dalla forza
pubblics.
Questa disposizione non pregiudica quanto è stabi-

lito nel regolamento di guerra per le pi zze marittime,
approvato con R. decreto 13 gennaio 1910.

Art. -16.

I contravventori alle diep asizioni del presente dooreto
sono p initi can l'am r.enda da L. 10 a L. 100,
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La pens ò dell'ammenda da L.'50 a L. ßn0 oŸvero
dell'arresta fino a 10 iorni po le intra onzioni alle
disposizioni degli articoli 1, 2 e 8 e dell'ammenda da,
L. 30 a L. 300 nonchè dell'arresto da ti'e giorni a tro

mesi par la contravvenzione al disposto dell'art. 15.
Gli stranieri donunziati p -r ·contravvenzione possono

altres! essere espulsi dal territorio del Ilegno con do-

creto del prefetto, previa autorizzazione del Ministero
dell'interno.

Art. 17.

Le disposizioni del presento decreto non si applicano
ai menbri d I Sacro Co!Iegio ed al personale diplo-
matico e consolare che godöno d i diritti di immunità,
secondo le istruzioni che saranno impartite dal Mini-
stero d'agli affari esteri.
Nulla ò innovato a (quanto è disposto dall'art. 20

della leggo 13 maggio 1871, n. 214.

Art. 18.

In tutti gli alberghi ed altri luoghi in cui si da 'al-

Ioggio per mercede deve essere affisso, in modo visi-
bile.mel vestibolo e nello sale di convegno, un. car-
tello contenente la trascrizione ng11e lingue italiana,
rancese, inglese e fedesca degli artióoli 1, 2, 3, 4, 6,
7, 8,.14, 15 e 16 del presente decreto.
Il presen¾e decreto sarà presentato al Parlamento per

a conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale deÌle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 gennaio 1923.

N. B. - Il duplicato del presega deve essere inviato subito,
senza foglio <ji. traunissiong, all Autorità circondar:ale di
pubblica sicurezza.

N.....
SOGGIORNO DEGLI STRANIERI IN ITALIA

Provincia di Comune di

L'Autoritù di P. S. há rioevuto da. . . . . . . . . .

figliodi............ e di..............
nat . . . g . . . . . . . . . .

il . . . . . . . . . . . . . . . .

di nazionalità . . . . . . . . di condiziong . . . . . . . . . .

la dichiarazione di soggiorno in Italia.
La suindicata persona ha dichiarato di essere venuto . . . . .

. . . . . in Italia allo scopo di . . . . . .. . . .
e di dimorare

m
. . . . . . . . . . . con i congiunti, di ein non superiore ai

16 anni, a tergo indicati, che Paccetapagnano.
La presente ricevuta deve essere esibita ad ogni richiesta de-

gli ufficiali ed agenti di P. S. e di pâlÍzÍa ghidiziaria.
Il possesso di essa costituisce, per ogrti effetto, la prova della

presentata dichiarazione.
.........li.......1921..

Firma e qualif]ca dell'Autorità di P. S.
(Bollo)

N. B. - Parte da concegnarsi al dichiarante.

Generalità dei congiunti, di et4 fibniperiore ai 16
anni, che accompagnano il dicliiaráfite.

N. B. - Indicare cognome, nome, paternità, of à, luogo di o
' scita, nazionalità, condizione e rapporto di famiglia.

.

Eventuali annotazioni: (1) . . . . . . . , , , , . . . , , , , ,

(1) Nei casi in cui non è obbligatoria la presentazione perso-
nale della dichiarazione indicare le generalità della persona che
ha presentato la dichiarazione stessa.

VITTORIO EMANUEIÆ.

MUSSOLINI.

Visto, il guardasigilli: ÖVIGLIO.

SOGGIORNO DEGLI STRANIERI

Generalità dei congiunti, di età non suþeriore ai 16 anni che
accompagnano il dichiarante . , , , . . . . . . .,. ,

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:
Il Ministro dell'interno

MUSSOLINI.

Provincia di. . . . .
\
. .

Comune di. . . . . . · ·

Il Signor (o la signora). . . . . . . . . . . . . . . . • • • •

figli...di......natoa......il..........•
di nazionalità

. . . . . . . di condizidne . . . . . . . . . . .

ha dichiaratato di trovarsi in Italia dal . . . • · ·

proveniente dal . . . . . . . . di dimorare in . . . . . . . . •

coli licongiunti, di età.non superiore ai t6 anni,3a tergo indicati,
che l'accompagnano di essere munit. . . dei seguenti documenti
. . . . . . . . . . . . .

di essere venut. . . in Italia a scopo di

. , , . . . . . . trattenervisi presumibilmente. . . . .

di essere in possesso a titolo di, . . . dei seguenti
beni immobili rustici cd urbani siti nel Regno a. .*. . . . . . .

e di esercitare nel Reg io la seguente professione, industria o

commercio.

.......li.......192...
Firma del dichiarante

(Bollo)
Firma .e qualifica dell'Autorità di P. S.

Regio decreto 4 gennaio 1923, n. 81, che proroga a tempo indete>
minato le norme attuate con decreto Luogotenenziale 27 feb-
braio 1919, n.402, relative all'ordinamento degli archivi nota-
rtli, all'unificazione dei bilanci di detti Enf i, ed all'uso dei
mandati di anticiþazione.

VITTORIO EMANUEI.B III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù dei pieni poteri conferiti al Governo del Re
con la legge 3 dicembre 1922, n. I601;
Visto il decreto Luogotenenziale 27 febbraio 1919. nu-

moro 402, con cui fino all'esercizio fmanziario sitenea-
sivo alla pace fu sospesa l'applicazione di alcune dispo-
sizioni sull'ordinamento degli archivi notarili e furono
unificati i bilanci di tali Enti, ai quali fu esteso il si-
stema dei raandati di anticipaziona ¡
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Visto- il R.-decreto 30 settembre 1920, n. 1389, che
limitò al 50 giugno i922 l'applicazione dei proyvedi-
menti eccezionali;
Visto il Regio decreto-legge 15 settembre 1922, n.1359,

che in virtù del succennato decreto 1389 prorogò al 31
dicembre stesso anno l'applicazione delle predette di-
sposiziont;
Ritenuto ehe per le considerazioni esposte in quest°ul-

Timo· deereto, il termine con esso stabilito dev'essere
prorógato _fino a quando non ba°rà prövvèduto al com-
pleto' rlordiliátilento 'amministrativo contabile degli ar-
óbivi anzidetti;
Sulla' proposta del,Nostro Guardasigilli, Ministro se-

gretario di Stato prr la giustizia e gli affari di culto,
di conoerto col Ministro del, tesoro ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato decretiamo :

Articolo unico.

It termine stabilito coI Nostro decreto-legge 15 set-
tembre 1922, n. 1359, è prorogato senza determinazione
di tempo e le horme date col decreto Luogotenenzialo
27 febbraio 1919, n. 402, resteranno in vigore fino a

quando non sara provveduto al definitivo riordina-
mento amministrativo contabile degli archivi notarili

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo'
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Bato a Roma, addl 4 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - OVIGLIO - DE STEFANI.

Visto, il guardasigillit OVIGLIO

Ifegio decrete 11 gennaio 1923, n. 85, che reca norme pel colloca-
mento a riposo e per l'esonero dal servizio del persor:ale delle
ferrovie dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA '

Vista la. legge 3 digambre 1922, n. I601, che delega
al Governo del Re i pieni potefi per il riordinamento
dol sistema tributario e della pubblica Amministra-
zlone ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quello delle fi-
nanze;
Abbiamo daeretato e deci'etiamo :

Art. 1.

L'articolo 8- dalla legge T aprila 1921, num. 369, è

abrogato. .,

Tut:e le doinande di collocambato a riposo presen-

tate a sensi del prodotto articolo, sulle quali alla data
della pubblicazione del presente decreto non fosse inter-
venuto provvedimemto definitÌvo del Consiglio di am-
ministrazione delÏe ferrovie dello Stato, restano prive
di qualsiasi effetto.

Art. 2.

Le disposizioni cont3nute nei primi'dieci articoli del
R. decreto 16 febbraio 1922, n. 207, sono mantenuto in

vigoro fino al 31 dicembre 1923.
Le Commissioni costituite, in dipendenza del decreto

sopracitata, por formulare le proposte di esonero con-

tinuerannö a funzionata fino al suddetto termine e,
forma restando la validità dello deliberazioni già preso,
si pronunzieranno anche sulle liroposto ancora in corso
alla pubblicazione del presente decreto.
L'alinea secondo dell'art. 9 del detto Regio decroto

ò abrogalo.
All'alinea torzo ò sostituito il seguente:
« Ai funzionar; ed agenti esonerati senza aver com-

piuto il periodo minimo di dieci anni di servizio utile per
la pensione, vieno anche corrisposto un:compenso pari
a tanto mensualità dell'ultimo stipendio quanti sono gli
anni di servizio utilo ferroviario °»,

Art. 3.

Le pensioni liquidate o da liquidarsi a favore di
.

funzionari od agenti esonerati dal servizio per i mo-
tivi e con la procedura indicati negli articoli da i a 7
del R. decreto 16 febbraio 1922, n. 207, che ábbiano
usufruito del compenso stabilito coll'alinea secondo del-
l'art. 9 del R. decreto stesso, sono sottoposte alla rite-
nuta speciale del 5 010 da calcolarsi sul residuo netto
della pensione, dopo operate le altre ritenute che par
legge la gravano. .

Art. 4.

Ai funzioneri esonorati dal forvizio in attuazioie del
presente decreto, nonchè dell'art.8 della legge 7 aprile
1921, n. 369, e del R. decreto 16 febbraio 1922, n. 207,
non si applica il disposto dell'art. 18 del regolainento
per la concessione delle carte di libera circolaziono sulle
ferrovie esercitate dallo Stato, approvatú con R. de-
creto 21 luglio 1910, n. 628. Le carte già concesse non

saranno rinnovato.
Art. 5.

Il presente decreto avrà vigore dalla data della sua

pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decroto, munito del sigiHo

dello Statg sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1923..
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CAENAZZA - DE STEFANI.

Visto, il guarde s gillii O VIQLIOt .
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Ifggio decreto 25 gennaio 1923, n. 87,. contenente,le norme per lo

esonero ed il trattamento di quiescenza delpersonale delle

Amministrazioni dello Stato. I

VITTOIÇlO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della) Nazione
RE D'ITALIA T

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Sentito il. Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Ministro delle finanze, di concerto

col presidente del Consiglio dei ministri, Ministro del-
l'interno e col guardasigi li Ministro segretario di Stato
por la giustizia e gli affari di culto ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Fermo il disposto dell'art. I del R. I). 21 dicembre

1922, n. 1649, il Governo del Re ò autorizzato a pro-
cedere alla dispensa dal servizio, in corrispondenza al

numero ed ai gradi dei posti sopj>ressi, degli impiegati
ed agenti di qualsiasi Amministrazione dello Stato

aventi grado inferiore a quello effettivo o parificato
di ,direttore generale.
Indipendentemente dalla soppressione di posti, sa-

ranno collocati a riposo gli impiegati ed agenti, aventi
quaranta anni di servizio e sessantacinque di età, in
confronto dei quali sia stata sospesa o differita l'appli
cazione dell'art. 4 della legge 13 agosto 1921, n. 1080, e
cesserango di far parte dell'Amministrazione, col trat-

tamento economico stabilito dall'art. 6 del presente de-
creto, gli impiegati ed agenti che erano stati collocati
in disponibilità in applica2ione della suddetta legge.

Art. 2.
' La' dispensa dal servizio potra essere disposta anche

prima che siano approvate le tabelle numeriche del

personale di ciascuna Amministrazione in oorrelazione
alla progressiva eventuale soppressione olriduzione di
determinati servizi.
Tale dispensa, che non potra aver luogo per un nu

mero di impiegati ed agenti superiore agguello degli
addetti al servizio soppresso o ridotto, sarA tuttavia
indipendente dalla loro appartenenza a tale servizio e

dovrà. riferirsi ad impiegati ed agenti aventi grado
uguale o parificato a quello degli addetti al servizio
pledesimo.

Art. 3.

Il Governo del Re dispenserà dal servizio, udito il

Consiglio di amministrazione dei rispettivi Ministeri e
ell'ordine seguente :

a) gl'impiegati od egenti che non
,
siano ricono-

sciùti abili al servizio per motivi di salute o per inca-

pacità e quelli che diano scarso rendimento di lavoro ;

b) gli impiegati od agenti che abbiano compiuto
o compiano, entro il 31 dicembre 1923, quaranta anni

di.eiettivo servizio tell'Amministrazione civile;

c) gli impiegati ed agenti che abbiano compiuto
o compiano, entro il termine suddetto, sessantacinque
anni di età con non jmeno di enti di servizio,
Non si¶ara tuttavia luogo alla dispensa dogli impio-

gati od agenti che si trovino gelle condizioni discui alle
lettore bec del presente articolo o al collocamento a,

riposo di quelli indicati nella typarte'dol cap. dell'ar-
ticolo i, qualora il Consiglio dei ministri, per eccezio-
nali esigenze di servizio, ritenga necessario il manteni-
mentolin servizio.

Art. 4.

Attuati i collocamenti a riposo e la dispensa dal ser-
vizio di cui ai precedenti articoli, qualora il personale
in servizio risulti ancora in eccedenza rispetto al numero
che verrà fissato con lo nuove tabeHe organiche per i
diversi gradi dei singoli ruoli, il Governo del Re di-
spenserà dal servizio, udito il Consiglio di amministra-
zione dei rispettivi Ministeri, altri impiegati od agenti,
fino allageliminazione dellt eccedenza.
Tuttavia nel caso di soppressigne di gradi o di ecce-

denza di persona10, in Àq‡e,tmipati gradi, qualora nel
grado inferiore vi signo ppatinyganti, gli impiegati od
agpati del grado ridotto o ,popprgso potranno essere
incaricati di esercitare in via propvisoria le funzioni
dol grado inferidre, conservando iþ trattamento econo-

mico, l'anzianità rispettiva ed il titolo attuale, fino al
riassortimento nel ruolo.

Art 5.

Contro i provvedimenti di collocamento a riposo o di
dispensa è ammesso soltanto il ricorso aEa quarta Se-
zione del Consiglio di Stato per imcompetenza od cccesso
di potere.

(Art. 6.
Gli impiegatilod agenti collocati a riposo o dispen-

sati dal servizio aporma dei precedenti articoli nonchò
i funzionari di cui all'art. I del R. Screto 21 dicem-
bre 1922, n. 1649, sono ammessi a Ìiquidare la pen-
sione che loro competa a termine delle disposizioni
vigenti e inoltre sara loro corrisposg una indennità
pari a sei mesi di stipendio.
Coloro che abbiano meno di 20 e ¯più di 5 anni di

servizio effettivo avranno dirÏtto ad una indennità pari
ad un dodicesimo de11o stipendio por ogni anno di
servizio nei casi indicati nell'art. 3, lettera a) del pre-
sente decreto e ad un ottavo dello stipendio, sempre
per ogni anno di servizio, nel caso prpvisto dall'art. 4.
A coloro che abbiano meno di 5 anni di servizio,

sarà corrisposta una indennità pari ad un mese di sti-
pendio ye ogni anno o frazione di anno di servizio,
con un minimo non inferiore, in ogni caso, a due men-
silitl.
L a indennità di cui al presents articolo sostituiscond,

ed,ognieffett>, quello stabilits dal testo unico delig
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feggi sulle pensioni civili e militari approvato con Re-

gio decreto 21 fabbraia 1895 n. 70, e da igualsiasi altra
legge; e saranno, corrisposte immediatamente all' atto
della dispensa dal servizio o dal collocamento a riposo.
GÌi impiegati od agenti dispensati dal servizio, i

quali non abbiano un nilmero di anni di sarvizio sufû-
cients per il diritto a pánsioue e che intendano riscat-
tare, a tale effett3, gli anni di studio o di servizi>
strabrdinario a norma della le ge 21 agosto 1921,
n. 1114, con la quale fu convertito in pgge il R. da-
orÀo 23 ottobre 1910, n. 1970, dovranno presentare ap-
p Íta domanda entro il termino di 30 giorni dälla co-
municazione del provvedimento di disponsa.
Qualora, prima della presentazione della domanda

di riscatto, avessero riscosso la indei1nità di cui al so-
ciniÏo comma del presente articolo , dovranno, sòtto
pena di decadenza dal diritto di riscatto, restituire la
differenza fra l'ammontaro di tale indennia e di quolla
cotitemplata nel primo comma:

Art. 7.

Le precedenti disposizioni non si, applicano al por-
son ale -appartenente ai Corpi riliitari del 'R. esorcito,
della R. marina e ai Corpi organizzati militarmonto
a servizio-dello Stato, al personale intognante, a quello
della magistratura oisiinaria, dolla plagistratura del

Consiglio di Stato e della Corte dei conti en quello
della R. avvocatura oral iale contoriplato nella tabella 1".
allegata al R decreto-Iogge 27 novembre 1919, n. 223t·
Pär i personali suddetti sarà pròvveduto con appo-

siti sepa,rati decroti.
.
Af f. - 8.-

Eñtro il SO.giùgno 1923 i, singoli Alinisteri e tutto le
Amministrazioni autonome dello Stato provvedere.uno
alla revisione delle assuxíàióni o sist3maziolii fatto nei
ruoli dei rispettivo pari nale posteiiormente al mese
di maggior1915.
Con separati Nostri decreti saranno stabilite Ile nor-

me per la detta revisione e per la eventuale dispensa
del personale lii.cui al þrecedente comma.

"Egtialm'e e.ùarajroiteduto per il personale avven-
tizio e .pen il personale salariato dipendente da Ammi-
nistrazioni dallo Státo.

.

.

Art. 9.

Le disposizioni dol presonta decreto non sono appli-
cabili' al personale di riiolo' doll Amm.inistrazione ferro-
viaria, per il quale sainT provveduto a parte con Nostro
decreto, da emanarsi su proposta del Alinistro dei lavori

.pubblici di concerto col- Ministro dello fine.nze.

Art. 10.

E' abrogets qualsiasi disposizione contraria al pre-
sents docreto, il quale avrà vigoro dal giorno della sua
fübbÉoazione nella, Gazzelta ufficiale del Rogno.

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei -decreti del Regno d'It lia, mandando a chiunque
speüi di osservarlo o di farlo ossorvare.

Dab a Iloma, addì 25 gennaiò 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI - OVIGLIO.

Voo, il guardasigilli: OVIGIJO.

Scioglimento di Consiglio comunale.

Rolazione di S. E. .il Ministro segretario di Stato por
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maestà il Re, in udienza del 10 no-
vembre 1922 sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di VercoEi (Novara).
SIRE !

L'Ammin:strazione del comune di Vercelli per finalità di par-
tito ha seguito, specie nell'esecuzione di lavori pubblici non ur-
enti,ana particolare politica di speso.eccessivc che ha grave-
mente compromesso la silurzione finanziaria dell'Enfe cui venne
ad<iossato un carico di oltre u dici milioni di mutui passivi, im-
portanti n ratco anpuo di L. 360.392 por interessi. Il disavanzo
di compcichza che nel 1920 era di lire 700.000 è ora salito a
quasi due milioni e se vi sarà ritardo ed impossibilità di riscuo-
tere tahmi proventi di enirata codipresi nelle previsioni la cessa
non.potrA a fine d'anno far fronte neppure alle spese derivanti
da impegni cordinari.
Questa grave situazione cougitinta al. dispgio risentitoidai con-

tribuenti t.ottoposti ad eccessiva tassazÌone ed aggravata da ta-
luni aitággiamenti illegali ed antipatriottici assunti dall'Ammini-
htrazionc, hanno suscitato contro di essa un Aenso di vivo e
profondo malcontento tra la pop61azionc e ne harino determi-
nato il dissolvimento.
Ne)Paprile scorso vi fu infatti una prima crisi della Giunta

municipale ma questa fu subito composta e soltanto nei primi
dell agosto scorso si ebbero le dimissioni di 21 consiglieri (tra
cui il'sindaco) su quarania assegenti per legge, cui segui l'occu-
pazione del Municipio per opera dei fascisti nel giorno 11 stesso
mese ed il conseguente invio di commissario prefettizio,.che
assunse d'urgenza ed anche per ragioni di ordine pubblico la
provvisoria gestione della civica Azienda.
Non appare ora possibile nelle presenti condizioni di eccezio-

nale turbamento dello spirito pubblico far luogo omunqûe. atentativl di, rinsediamento della normale'rappresentaná préh6
questi turberebbero certamente lo stato, di ap¡iarentä pacifica-'
ziope ottenuto con suo allontanarsi nè d'altra parte csäte è evi-
dente nell'interesse dell'Ente e dei servizi e particólarmento
della dissestata finanza comunale sembra conveniente che possa
protrarsi ancora a ten:po indeterminato la provvisorii gestione
del commissario
E non potendosi neppure per stesse evidenti ragioni indire

subito c!ezioni per la ricostituzione della civica rappresentanza,
giusta l'art. 280 della legge comunale e provinciale si rende imÌi-
spensablie lo sciogiimento del Consiglio comunale cón la coni
seguente nomina di un B. commissário munito dei più cmpi po-teri dell'art. 324 della legge stesse.
A ci . su conforme parere del C usiglio d1Slato espress(nel-l'adunanza del 5 ottobre c. a.. provvede l'unito schema di de-

creto, cà: ha l'amo:e di sottoparte all'Au¿uala firtaa, di VostraMaesti
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VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di' Stato
per gli affari dell'interno ;

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;

Abbiamo deorotato e decretiamo:

Art. 1.

11 Consiglio comuna!o di Vercelli, in provincia di
,

Novara, è seiolto.

Art. 2.

Il sig. gr. uff. dott. Boniburini Abdenago è nominato
commissario straordinario per l'amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

zione dol presente decreto.

Dato a San Rossore, eddì 10 novembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

trine focaic di tipo e dimensioni divekse da quelli adottati nel
monopolio.
Il bollo a punzone dovrà sempre essere applicato sulla parte

viva dell'apparecchio cd in modo visibile, anzichò sull'eventuale
suo rivestimento, a meno che quest'ultimo non formi un tutto
inscindibile con Papparecchio

Arf. 3.

Le pietrine focale sono poste in vendita in bustine di carft
speciale di colore rosso e di dimensioni 4, 5, X 5.
Tali bustine recano su di un lato: in alto la dicitura: Regno

dItalia,Direzione generale dei monopoli industriali; al centre
lo Stemma Reale; in basso l'indicazione delle caratteristiche delle
pietrine in esse contenute.
Sul lato opposto delle bustine è indicato il prezzo di vendita

al pubblico.
Su ogni bustina è applicata una speciale marca contrassegno

diMonopolio.

Art. 4.

La marca contrasseguo di cui al precedente art. 3 è di f orma
rettangolare e misura mm. 21 X 16.
E' stampata in colore bleu chiaro su carta bianca portante in

filograna una Corona Reale.
Essa risulta divisa in tre compartimenti: in quello superiore

è la leggenda « Monopolio > > in quello centrale campeggia, sul
fondo lineato orizzontale, lo Stemma ufficiale dello Stato col
trofeo di quattro bandiere; in quello inferiore sta la leggenda
< di Stato > a complemento della leggenda superiore.

Decreto Ministeriale relativo al contrassegno da applicarsi su ogni
apparecchio di accensione, tanto se fabl>ricato in Italia, quanto
se importato dall'estero.

IL MINISTRO DELLE FINANZE '

Visto il D. L. 31 agosto 1916, n. 1000 (allegato E),
Visto il D. L. 31 dicembre 1910, n. 1771;
Visto il D. L. 2 febbraio 1922, n. 281;
Visto il R. D. 16 novembre 1922, n. 1630;

DETERMINA:

Art. 1.

Le disposizioai tutte contenute nel decreta-legge 2 febbraio
8922, num. 281, eatreranno in vigore ad ogni effetto dal 1° feb-
braio 1923.

Ar t. 2.

Lo spec n!e contrassegno da applicarsi su ogni apparecchio
di accensione, tanto se fabbricato in Italia, quanto se importato
dalFestero, consiste in un'impronta che si ottiene mediante bollo
a punzone.
L'improata reca il disegno di un rettangolo dai lati lievemente

curvati verso l'esterno, avente nell'interno di esso le iniziali in-
trecciate D. G. .M. I. - La detta impronta ha la3misura massima
di mm. 2,5 X 1,6.
Per gli apparecchi imperisti dall'estero I applicazione del con-

trassegno di cui sopra è fatta all'atto stesso della introduzione
di essi nel Regno, ed è eseguita dalla dogana di confine o da
altra dogana all'uopo autorizzata.
Per fluelli fabbricati in Italia essa viene eífetiunta al momento
della estrazione degli apparecchi dal magazzino della febbr ca
ed è fatta da uno speciale in.caricato dell'Ufficio tecnico di finanza
nella,cui g:urisdizione la fabbrica risiede.
Non è consentita la introduzione nel Regao e la fabbricazionc
apparecchi di accensione che richiedono l'impiego di pie-

Art. 5.

Le pietrine focale Poste in vendita dal Monopolio sono di co-
lore violaceo e sono confezionate, di regola, in trc tipi džvers1
e cioè :

Tipo A - pietrine normali cilindriche m/m 2,8 X 5.
> B - > > prismatiche > 2 3 X 5.
> C - pietre > > > 3 4 × 45,5.

l'otranno, eccezionalmente, essere posto in vendita pietrine di
dimensioni diverse da quelle suaccennate ed in tal caso la ba-
stina che le contiene rechern l'indicazione: pietrine speciali e
quella delle loro dimensioni.
Le bustine di cui al precedente art. 3 contengono rispettiva-

mente
. cinque pietrine dei tipi A-B ed una pietra del tipo C.

Art. 6.

Per le pietrine di cui fosse eventualmente,consentita la impor-
tazione da parte di privati sarà corrisposto, all'atte della lors
introduzione nel Regno, ed a sensi dell'art. 2 del D L. 2 febbraio
1922, n. 281, il diritto di monopolio nella misura seguente:
Pel tipo A, pietrine normali cilindriche m/m 2,8 X 5, ciascuna

L. 0,45 (quarantacinque).
Pel tipo B, pietrine normali prismatiche m/m 2 X 3 X 5, cia-

scuna L. 0,70 (settanta).
Pel tipo C. pietre normali prismatiche mm. 3 X 4 X 45,5 cia-

scuna L. 4.50 (quattro e cinquanta).
Il diritto di Monopolio da corrispondersi per le pietrine di

dimensioni diverse da quelle susccennate sarà fissato, di volta
in volta, con apposito decreto Ministeriale.

Art. 7.

Il prezzo delle pietrine feelie poste in vendita dal Monopolie
è fissato come appresso :

Tipo A - Pietrine normali eilindriche mm. 2,8 X 5, L. ()þŠ
ciascuna (cent. cinquanta).

(L. 2,50 ogni bust'na).
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Tipo B - Plotrino normali prismatiche mm. 2 x 3 × 5,L 0,80
ciascuna (cónt. ottanta).

(L. 4 ogni busiina).
Tipo C - Pietro normali prismaticho mm. 3 4 45,5, L. 5

ciascuna (lire cinque).
(L., 5 ogni bustina).

Art 8.

La vendita al pubbhco degli apparecchi di accensione e delle

pietrino focaic è fatta esclusivamente dai rivenditori di gencri
di,Monopolio. In quanto riguarda gueste ultime, non può essere

effetinata se non nelle bustino originali.
I'iivenditori predetti eseguiranno il prolevamento delle pic-

trino focnio presso il deposito centrale di Roma con le norme

che saranno stabilite dalla Direzione generale dei Monopoli in-
dustriali.

Ar t. 9.

Sul valoro a prezzo di vendita al pubblico delle pietrine pre-r
levate dai rivenditoii come.. alfarticolo precedente è loro cor-

risposto Poggio in ragÏone del 5,50 /, ed il suo ammontare ò

oonteggiato á liquidato all'atto stesso del prelevamento.
Art .10.

Al pagamento della spesa per acquisto di pietrine focale da

parte dcì Monopolio e delle altre spese per trasporto, inano
d'opera, ecc., sará prov4eduto coi fondi del cap. 221 dell'eser-

cizio 1922-923 e di <judlli detcapitoli corrispondenti degli esercizi
successivi.
Le somme:che.si-introiteranno per vendita di pietrine focaie

pàr diritti di Monopolio, per proventi contravvenzionali od altri
sdranno imputate al cap; 82 di entrata..dell'esercizio 1922-923 ed
a quelli corrispondenti degli esercisi successivi.

Art. 11.

Disposizione transitoria.

Le denunzic di cui all'art. 8 (disposizione transitoria) del D. L
2 fòËbraio 1922, n. 231, dovranno essere fatte entro due mesi dal
1° febbraio Ì923. e saranno presentate all'Ufficio tecnico di

íinanza o all'Ufficio di vendita di generi di Monopolio, o al Co-
mando della R. günrdia di ilnanza del luogo in cui risiede il

denunziante.
Gli apparecchi di acccasione pei quali i denunzianti non inten-

dcasero pagare la nuova tassa o il supplemento di quella prece-
dente saranno trattenuti dall'Ufficio cui la denunzia venne fatta

Per -lo
,
pictrine fŠcaie da ritirarsi dall:Amministrazione dei-

Monopoli a sensi del disposto dolfultimo capoverso dell'articolo
succitato, dovrà essòrc fornita la prova che esse furono intro-

,dotte nel Regno antecedentemente alla pubblicazione del ripe-
tuto D, L. 2 febbraio 1922. n. 281.

In mancanza di talo -prova le pietrine presentate saranno con-
flÑcato senza diritto alcuno da parte del denunziante a rimborso
di prezzo od altro.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, 19 gennaio 1923.
Il Ministro

A. DE STEFANI.

Lo stesso errore si ò ripetuto nell'ordinanza 6 gennaio 1923
pubblicato a pag. 187 dello stesso numero della Gazzetta ufficiale,
e deve intendersi rettificato nello stesso modo.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

A V VI SO.

Il giorno 21 corrente in Sedegliano, provincia diUdine, è stata
attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di 1aclasso
con orario limitato di giorno.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA ED IL COMMEROIO

Auviso di svincolo di deposito della Società di assicurazione
- < Lloyd italo-inglese >.
La Società di assicurazioni in accomandita semplice < Lloyd

italo-inglese >, con sede in Genova,,in corso di liquidazione, ha
richiesto, in seguito all'avvenuto deposito presso il locale tri-
bunnlo del piano di riparto fra i creditori (depositato alla can-
celleria del tribunale civile di Genova li 30 novembre 1922, in-
scritto al n. 2597 del registro d'ordine, annotato al n. 5064 del
registro delle Società ed inserto nel fascicolo n. 10554), lo svin-
colo del deposito eseguito a norma del decreto-legge 29 gen-
nato 1920, n. 11õ.
Si invita chiunque possa avere interesse ad opporsi a t0Ie svin,

colo o potesse aver comunquo diritti per l'inclusione del detto
piano di riparto a far pervenire il relàtivo ricorgo al hiinistero
per l'industria ed il co nmercio --.Direzione genefale dpl credito
- Ufficio tecnico delle assicurazioii private - noÊo,1tro venti
giórni dalla data di pubblicazione del presente aivi ò;

Roma, 10 gennaio 1923.

Per il Ministro
V. CAMANNI.

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperaziono e doÈe Assionrazioni private

Corso medio del cambi
del giorno 26 gennaio 1923

(Art. 39 del Codice di commercio)
Media Media -

Parigi . . . . . . 133 80 Dinarl ,

, . . . . . . -

Londra . . . . . . 96 90 Corone ,iugoplave . . -
,

Svizzera
. . . . . . 387 92 Belgio . . . . . , , . 121 78

Spagna . . . . . 32715 Olanda . . . . 8 30
Berlino . . . . . . 0 10 Pesos oro . . . . . . 1T60
flanna . . . . . . . O 03 Pesos carta . . . . .

7 6Ò
Praga . . · · · · -- New York . . . . . 20 80

Oro . . . . . 401 31
Media del consolidati negoziati a contanti

ERRATA-CORRIGE CONSOLIDATI Con godimento
tu corso i

If ordinanza ministeriale 1° gennaio 1923 pubblicata a pa-

gina 186 della Gazzella ufficiale n.8 dell'11 gennaio 1923.che di-
sciplina la importaziomi nel Regno di animali e prodotti animnll,

. 3.50 */. netto (1905) • • • • • 75 75 ...

all'Art. 14, per errore 'di copie, cda le ordinanze 31 settembre /• netto (1902) , ,

Ë11'ed 11 gennåio 1912 in luógo delle < Ordinanze 21 settembre 3 */, lordo .

19114 19 gennaio 1912 > come effettivamente risulta dal testo ori- 5 */, netto
.
•
• • • 84 44

ginnlo e come qui si rettillca¿
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I Ï S RZ I 0 N I socica anon ma coopmuss aceae gasose e seus
Brescia - via Luciano Manara

El CJERIGE I soci sono convocati in ass atoca generale ordinaria e straor-
Società d.elle cartiere merid.ionali dinaria per fl yiorno 22 febbraio 1923, ore 14 nella sala supe-

riore della Crocera Ali San Ltica in Brescia per deliberare sulAnonima can sede in Torino
seguente

Capitale L. 8.000.000 interamente versato Ordine del giorno •

Nell'elenco delle 23õ obbl:gaz:oat sorteggiate il 17 ottobre 1922 1. Leitura dcì verbale dell ultima assemblea.

pubblicato nel n 20 della Gazzrtta ufficiale del 25corrente, fu er- 2. B lancio 1922 e reparto utili.
. 3. Nomina di due consiglieri di amministrazione e del Collegioroneamente stampato 11 n. 1395 invece del n. 1295.

d i viori ci

B A ROO A Ill bros i a no 4. Proroga dalla societa e maaitica deno statuto.
,.

Il presidente
Società anonima -

Sede sociale e Direzione centrale in Milano
Fondata nel 1893

Capitale L. 40.000.0 0 interamente versato
Riserva L. 3.000.000

Genova - Milano - Torino - Veaezia - Alessandria - Como
- Lecco - Monza - Novara - Pavia - Piacenza - Varese

Pezzana Luigi.
Il segretario

rag. Pietro Drera.

N. B. - Trascorsi un'ora da quella fissata, Passemblea sarà ri-
tenuta valida qualunque sia 11 numero degli intervenuti.
6920 - A pagamento.

I

A. I. A.
- Vigevano - Eesana - Erba -- Luino - Seregno Anonim1 Italiana Alberghi

Auviso di convocazione SEDE IN MILANO

L'assemblea generale ordinaria o straordinaria degli azionisti ò
'

convocata per sabato 24 febbraio 1923, ed occorrendo una sc-

conda.convocazione per sabato 3 marzo 1023, sempre n11e ore 14,
presso latsede sociale in Milano, per trattare il seguente

Ordine del giorno :
' 1. Presentazione del bilancio per l'esercizio 1922 e relative

deliberazioni, previe relazioal del Consiglio d'arumnistrazione e

dei sindaci.
2. Determinczione dell'assegno ei sindaci por l'esercizio 1922.

3. Pfoposta di aumento del capitale sociale da L. 40.000.000 a

L. 60.000.000.
4. Proposta di modifcazione agli articoli 5, 6, 7, 18, 23, 23 dello

statuto sociale.
5. Nomina di sei consiglieri d'amministrazione. .

6. Nomina del Collegio s ndaca:c.

Le ptoposte di modificazione allo statuto sono ostensibili presso
le-Dlrezioni delle seni e dc1]o filieli d«l Bauco Ambrosiano.

Capitale L. 1.i>00.000 versato
Avviso di eonvocazione

L'asseinblea degli azionisti ò canvocata pel giorno di sabato 17
febbraio 1923, alle ore 15, presso la sede sociale in Milano, via
S. Orsola n. 0, per trattare il seguente

Ordiae del giorno .
1. Presentazione del bila cia

, per l'esercizio 1922 e relative
deliberazioni, previe relazioni del Consiglio d'amm:ntstrazione e
del sindaci.

2. Nomina di consiglieri d'amministrazione.
3. Determinazione dell assegno ai sindaci per Pesercizio 1922.
4. Nomina del Collegio siadacale.

Qualora la prima cúnvocazione andasse deserta, l'assemblea si
intendo convocata in seconda convocazione nella stessa sede per
lo stesso giorno alle orc 17.

6921 -- A pagamento
Il Consiglio d'am ninistrazione

'

Mifano, 24 gcanaio 1923.

Il presidente
del Consiglio d'amministrazione

6916i A pagamento.
ing. Cesarc Nava.

Banca agricola commerciala senigalliese
Società anonima

Capitale persato L. 122000

Gli azionisti sono convocatiin assembica gencrole or'inaria pel
giorno 18 febbraio 1923, allo ore 14 in SenigeLia in via Ma-chotli

n. 12, p. 1*, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione dei signori amministratori e sindi ci sulla ge-
tiono 1922.

2. Presentazione del bilancio p,r l'approvozione.
3 Nomina del vice presid3nto, di due consiglieri d'ammini-

strazione, di nu sindaco, di due sia'aci supplenti edl Comitato
dei probi-viri.
' Occorrendo la seconda convoenione questa avràluogoilgiorno
25 febbraio, alic ore 15.

Pr i Condgiio d amministrazione
il di-ettore

co e 112 úcro Marcoliui.
'0918 .-- A pa3amento.

" P I .A. V IO ,,

Società anonima

SEDE SOCIALE MILANO

Capitale L. 500,000,cmcsse e versale

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinariä e
straordinaria pel.giorno 14 febbraio 1923, al.e ore 10, presso la
sede sociale in Milano, via Royello n. 5, per deliberare sul se-
gu nte ,

Ordine del giorno:
Parte ordinaria:

1. Relazione del Consiglio e dei sindeci.
2. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922,
3. Noinina di amministratori e del collegio sindecale.
4. Determinazione dell'emolumento ai sindeci effettivi.

Parte straordinaria :

1. Trasferi:nento della sede sociale e relativa modifica all'ar-
ticolo 3 deto s'atuto.

- 2. Varie.

Il déposito delle azioni dovrà c1Tettuarsi entro il giorno 7 feb-
braio 1923 presso la sede sociale in Milano.
L:even'uole seconda convocazione ò indetta per il 13 febbraio

1923 s'essa luogo ed ora.
Ailano, 22 gancaio 1923.

6936 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.



$50 WAZ2ETTI UFFTC1'KLE DEli REGNU DTITILIX - Iniërziöng

A LB A

Anonima Laziale Bianc!teria Abb:gliamento
AVVISO DI CONVOCAZIONE

d'assemblea straordinaria

I soci della Società anonima Alba sono convocati in assemblea

straordinaria in prima convocazione, per le ore 10 del giorno 18

febbraio 1923, presso la sede soclele, col seguenic
Ordine del giorno:

1. Presentazione del bilancio e del conto prontti e perdite al-
F11 novembre 1922.

2. Relazione del Consiglio d'amministrazionc e dei sindaci.

3. Provvedimenti relativi ai un. 1 e 2.

4. Eventuale deliberazione di scioglimento o liquidakione della
Società., o provvedimenti relativi.

In caso di mancata regolare costituzione dell'assemblea in pri-
ma convocazione, essa fin d'ora ò indetta in seconda convoca-

zione per il giorno 19 febbraio 1923, alle ore 10, presso la sede

sociale.
11 Consigod am:Matstraziono.'

6932 ·- A pagamento.

SOCIETA' BIRRA MILANO

2. Relazione deF CoFegio sindacale
3 Presentazione ed approvazione del bilancio sociale al 19

dicembre 1922 e proposta riparto utill.
4 Nomina di due consigheri d'amministrazione in sostituzione

degii scadenti e rieleggibili signori Henry Lesser Rothsband ed
avv. Fedcrico Donati.

5. N>mina di tre sindaci cifettivi e due supplenti e determi-
nazione dell emolumento pei sindaci effettÏvi per icserc3zio 1923.

Occorrendo una seconda convocazion$ questa viene fissata pet
24 febbraio 1923, ore 14, nello stesso luogo e collo stesso ordine
del giorno,
Potranno interycnire alPassemblea gli intestati di .azioni nomi-

native che risulteranno tali dal libro dei soci ed i possessori di
azioni al portatore che avranno depositate le loro azioni entro
il 17 febbrgio 1923, in Milano, alla sede sociale.

6938 - A pagamento
Il Consiglio d'amministrazioner

Il Consiglio di amministrazione della. Società Mediterranea di
eletiricità, anonima con sedo in Roma, capitale versato lire
11.000.000 avverte ogni interessato che esso va a procedere al
collocamento dell'aumento del capilglo dell'a Soclotà, in esecuzione
della deliberazione 20 agosto 1920 omologain aal tribunale di Ì\oma
il 27 ottobro 1920.

Anonima - Sede irt Milano

Capitale sociale L. 5.000.003 interamente Yorsato

CONVOCAZIONE
in assemblea generale ordinaria c straordinaria

Gli azionisti sono convocati in essemblea ordinaria e straordi-

näria il giorno 15 febbraio, ore 10,30, alla sede della Societå in

Milano, via Conchetta, onde deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Relazione del Consiglio d aniministrazione - Rapporto del

sindaci.
2. Presentazione ed approvazione del bilancio al 31 dicembre

A norma dell'art. 5 dello statuto la sottoscrizione delvaumento
capitale ingL. 7.000.000 diviso in 14.000 ¿zioni da L. 500 ciascuna
ò riservata (in opzione) per un terzo pi soci sottoscrittori dele
l'atto costitutivo e per un altro terzo agli attfiali azionisti in pro-
porzione delle azioni possedute: mentre il rimanente sará collo-•
cato a disèrezione del Consiglio di ammin'strrzione.
I soci c3e inteniono esercitare l'opzione debbono far per e-

nire analoga dichiarazione alla sede sociale irr Roma, piezza
SS. Apostoli n. 73, entro il giorno 15 febbraio 1923, accompagnan-
dola col versar4ento di tre decimi del oapitale optaloa

Roma, 2õ gennaio 1923.

6939 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione

1922 .e riparto utili.
3. Retribuzione ai sindaci.
4. Nomine riguardanti il Consiglio e il Collegio Eindacale.

Parte straordinaria:
5.Propostad'aumentodel capitale'sociale da L.[5.000.000n

I.. 7.000.000 con conseguente modifica dell'art. 5 dello statuto.

TINTORIA NAZIONALR
Società anonimd

SEDE IN IIILANO
Capitale L. 1.000.000

Per intervenire all'assemblea gli azi,nisti dovranno depositare
i loro titoli non più tardi del 9 febbraio presso la sede sociale,

oppure in uno dei seguenti Istituti: Eanca commerciale italiana

e Credito italiano, sedi di Milano e di Trieste.

Qualora 1 assemblea non risultasse valida per mancanza del nu-

mero legale di azioni come all'art. 16 della statuto, e cioò
In metà

del capitale sociale, i signori azionisti sono convocati fin d'ora e

senz'altro avviso, per il 16 febbraio p. v., nello stesso luogo ed ora

e con lo stesso or line del giorno.
La seconda assemblea sarà vailda qualunque sia il numero de-

gli intervenuti.
Il Consiglio d'amministrazione.

0937 - A paganiento.

AVVISO DI CONVOCAZIONE

The English Fashion Waterproofs Company
Società anonima

SEDE IN M,ILANO

Gli azionisti "sono convocati in assemblea generale straordi-
naria per il giorno 19 febbraio1023, allo ore 21 nello studio del
sig. Giulio Capella in via Lovanio 8, in Milano.

- Ordine del giorno '
1. Comunicazioni della presidénza.
2. Convalida di un consigliere eletto a sensi dell'art. 125 co-

dice comm.
3. Modificazione delfart. 32 dello statuto sociale e delibera-

zioni relative.

Per Pintervento alPassembica è necessario il deposito 5 giorni
liberi avanti Passemblea sie,sa dei certificati dello azioni presso
la cassa sociale in via Colletta 21, in M:lano.
Occorrendo un seconda convocazione i soci si intendono fin
d'ora convocati per il giorno 22 febbraio 1923 alle ore 21 nello
stesso luogo o collo stesso ordine del giorno.

6940 -- A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Cotonificio di Palazzolo STO
Capitale sociale L. 1.500.000 Società anonima

Isignori azionisti della predetta Società sono convocati in ede in Mila.mo

a enibleapgrenerale Soerddeloaria che rà teenbbraaLn 13arlo e 14
Capitale sociale L. 6.ÛÛÛ.000 - interamente versato

discutere e deliberare sul seguente
Il giorno 20 febbraio1923, alle ore 14, in Brescia, via Umberto L

Ordine del giorno: n. 26, avrù luogo Passemblea ordinaria degli azionisti, per la di

i Rolazione del Consiglio d'amministraziogo, scussione e delikrazione del seguente
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Ordino del giorno:
1. Lettura ed approvazione dcì verbale della precedente as-

semblea. •

2. Presentazione ed approvazione del bilancio secondo eser-

cizio, chiuso al 30 dicembre 1922.
Relazione del Consiglio di amministrazione e del Collegio.

dei sindaci.
Deliberazioni relative.

3. Determinazione della retribuzione al sindaci.
4. Nomina del Comitato dei sindaci

A termini dello statuto sociale, qualora detta assemblea non
fosse valida per mancanza del numero legale, avrà luogo l'assem-
blea di seconda convocazione pel giorno 27 febbraio 1923, stessa
ora e localita.

Brescia, 22 gennaio 1923.
Il presidenic

camm. AmbrogioAmbrosi
6941 7·- A pagamento.

CREDITO POLESANO
Società anonima

Capitale versato L. 2.000.030

SEDE IN ROVIGO

Gli azionisti del Credito Polesano, sono convocati in assemblea
generald ordinaria per il giorno18 febbraio p.v. alle ore 11, nella
residenza socialo in Rovigo, per discutere e deliberare sul so-
guente

Ordine del giorno :

1. Relazlone del consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei siadaci.
3. Bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 1922.
4. Retribuzione ai sindaci per l'esercizio 1923.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti.

11 ritiro di biglietti di ammissioac, secondo quanto è stabilito
dalFart. 11 dello statuto, dovrà essere effettuato entro il giorno
7 febbraio p. v. presso la sede centrale in Rovigo.

Rovigo, 26 gennaio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
6912 - A pagamento .

Banca agricola industriale cooperativa di Sulmona
ASSEMBLEA GENERALE

Convoca:ione ordinaria

In seguito a deliberazione del Consiglio di amministrazione, in
data 11 gennato corrente anna, i signori azionisti sono convocati
in assemblea generale ordinaria pel giorno 18 febbraio 1923, alle
ore 10, nei locali dell'Istituto, in prima convocaziDBC, O þOf Îl
giorno 25 detto mese, in seconda convocazione, per deliberaro
sul seguente

' Ordine del g*orno:
1. Rend'conto 1921

in Itavigo,.gentilmente, concessa, per discutere e delinerare sopra
il seguente

Ordine del giorgo
1. Relazioni e bilanet.
2. Delcrminazione del numero degli amministratori e loro no-

mma.

3. Retribuzione ai sindaci.
4. Nomina di tre sindaci eliettivi e di due supplenti.

11 ritire dei biglietti di ammissione, a tenore dell'art 10 dcIlo
statuto sociale, dovrà avvenire entro il giorno 8 febbraio p.v.agli
sportelli del Credito Polesano in Rovigo. ·

Rovigo, 26 gennaio 1923
Gli amministratori.

6913 - A pagamento
BANCA POPO.LARE COOPERATIVA

di Secondigliano
Avviso di convocazione

Sono invitati tutti i soci azionisti della Banca Popolare coope-
rativa di Secondigliano ad intervenire nella sede degli uffici, il
giorno 11 febbraio 1923, elle are 14, per discuterc in assemblea
generale 11 seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del.bilancio 1922.
2. Rendiconto delPcsercizio 1922.
3. Relazione dei sindaci.
4 Rinnovazione di cariche.

Res'ano ancora avvisati i sigpori soci che qualora pel detto
giorno 11 febbraio 1923 non saranno in numero legale, la convo-
cazione sarà rimandata per la domenica successiva 18 febbra:o
detto e alla medesi na ora.

Secondigliano, 24 gennaio 1923.
Il presidente

del Consiglio d'amministrazione
cav. avv. Cosimo Barbato.

6914 - A pag,amento.
Banca agricola cooperativa di Opicattì

Capitale sottoscritto e versato L 200,000
L'assemblea generale degli azionisti è cotivppata alle ore 15 del

Ordine del giorno:
1. Approvazione del bilancio dell'esercizio 1922
2. Nomina dei sindaci.
3. Nomina dei consiglieri usccati.
4. Modifica allo statuto sociale.

Canicatti, 27 gennaio 1923.
Il direllore

Giovanni Lattuca.
6950 - A pagamento.

Fabbrica italiana isolanti elettrici

Società enonima < Innocente Sordi >

2. Conto preventivo 1923.
3. Nomina parziale delle cai iche sociali.

Sulmona, *22 gennaio 1923.
11 presidenic

del Consiglo d'amministrazione
do t. car. S. Ticoni.

6945 - A pagamento

Sindacato Agricolo Industriale Polesano
Socir tù anonima

1VI i 1 a no

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straor-
dinaria per domenica 18 febbraio 1923, alle ore 10 antimeridinne,
in via Bergamo n. 6-A, per discutore il seguente

Ordine del giorno:
Bilancio al 31 dicembre 1922.
Esime della situazione economica dell'azienda e provvedi-

menti relativi.

Data l'importanz 1 dell'ordine del g:orno ò indispensabile la
presenza di lutti gli azionisti.

Capitale versato L. 300.000 Comunque s'intende che se mancherà il nudiero legale, un'ora
SEDE IN ROVIGO dopo si avrà la seconda convocazione, che sará valida qualunque
--- isla il numero dei soci presenti.

Gli azionisti del Sindacato Agricolo Industriale Polesano sono Milano, 25 gennaio 1923 .
convocati in assemblea generale ordinaria per il giorno 18 feb- 11 con iglicie delepto,
braio 1923, alle ore 11, la una s.11 c:Io s pat'. Cejdtto Polesano 6965 : A pagamento;
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S. A. I ,I,,, A. 6. Nomina di 3 sindaci effellivl e di 2 supplenti e determi-

Società Anonima. Indtistrio La.tet•izi Affini nazione del loro assegno.
7. Proposto va,rte.

SEDE IN FROSINONE .

Le azioni dovranno essere depositate entro11giorno9febbraio
Capitale sociale L. 900.000 interamente Versato

Avviso di convoenzione

I signori azionisti sono convocati in assemblea generalestra-
ordinaria per il giorno di giovedi 1õ feobraio 1923, alle ore 16,
nella sede della società, per deliberare il seguente '

Ordine dèl giorno
Nomina di due o più fidueldri per la locazione, oppurc ge-

slione dello stabilimente, o alienazione della stabilitucato mede-

simo o per tutto le altre operazioni destinate a predisporre la
messa in liquidazione della Società.

Per l'mterventa all'assemblea le crioni debbono essere deposi-
ta'e entra il 10 febbraio stesso anno a:lasede sociale.
L'a:semblea passa in 2a convocazione trascorsa un o a da quel-

la fissatá per la 1*.
Frosinone, 23 febbraio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
6964 - A paga:aento.

1923 presso la Direzione à Torino, via Vanchiglia n. 14, e il bi-
glietto di ammissioco ala pri:na conYotazione sarå valido even-
tualmente anche per la seconda.

Torino, 25 gennaio 1923.
Il Consiglio d amministrazione

6967 - A pagamento.

Socio à Mutua di Assi urazioni « La Riparatrico »
Avvisa di convoca:ione

Sí avvertono i seel che ò convocata l'assemblea straordinaria
dei soci pel giorno 17 febbraio 1923, ere 1a, nello studio dell'av-
vocato Parato via Montecuccoli n. 4, col seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consigno.
2. Messa in liquidaz:one della Socicià c nomina del liquida-

tore.
3. Comunicazioni varie.

Torino. 19 gennaio 1923.

• • 6091 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Soeletir anonima italiana in IlopddarEene

MILANO

Assemblea ordinaria es ao al a degli rzionisti

Avviso di convocazione

.
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

naria per il giorno 20 fekbraio 1923. alle ore 10, nella sede della

Agemia italiana B. F. Goodr'ch, Milano, via Mac hiavelli, 40, in
prima convocazione, e per 11 23 febb'raio 1923 nello stesso luogo
ed ora ia seconda convocazione, per discutere e deliberare sul

seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione dcI liquidatore.
2. Relazione dei sindaci.
8. Discussione cd approvazione del bilancio al 31oitobre 1922.

4. Nomina di tre sindaci ellettivi e due supplenti, e determi-

nazione del loro co apensa per l'esercizio di liquidazione 1922-923.

Società Italiana per .le Saline ,Eritree
n o.n-im a

Capitale L. 1.000.000 interamerite rimborsato

SEDE ASWRA
Direzione Massana

, Avviso di convocasione
L'assemblea generale ordinaria dei soci ò convocata per il gipr-

no 3 man:o 1923, alle ore 10, nöi, locali dell'Assoßbknée fxÀ" fe
Società italiano per azioni in Roma, via Lata n. 4, .

Ordine, del, giorno:
1. Relazione del Consiglio di, amininistrazione e dei sindaci.
2. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e destina,

zione del saldo utle.
3. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti ed assegno

ai sinduct effettivi per Feserc'zio 1923.

Gli aziaristi Ier partecipara all'assemblea potranno fareU de.

posito delic azioni tento'a C;lombes (Parigt) quanto alla sede del-
l'agenzia in Mi'ano.

Milano, 26 gennaio 1023.
'

Il liquidato:o.
696 - A pasamento. ,

Ïma Enstecniga' Arnaldo Strucchi o C.
. SEDE IN ASTI -

,

Asse ablea generale straoylinaria e ordinaria
del 14 felibraio 1923 '

Gli azlonisti sono coavocati lii ,assamblea generale straordi-

narla o ordinarm in prima convocazione pcì giornó 14 febbraio

1913, alle ore 10,30, in Torino, presso 10 s'udio del not Appen-

dini, Ý1a Mercanti, 10, cd occorrendo -in seconda convocazione

per il giorno 1* marzo successiva, ucllo stesso luogo ed ora,

per deliberare sul seguente
, .

Ordine del giorno:
Parto straordinaria :

1. Eventuale modifica degli articoli 16, 17, 18, 19, 20 e 21 dello

statuto sociale.e provvedinenti conseguenti.
Parte ordina:•ln:

2. Rela¿ione.del Consiglio d'amininidrazione.
S. Relastono dei bindBCI.
4, Bilanc o al 31 dic unb c 1922 e provvedimenti re:ativi.
6. Eventuale nomina di'dwa ammm*stratori,

Per intervenire un'assemblead signori azionisti dovranno de-
positare le loro azioni a tutto il 15 febbraio 1923 presso il Crc-
dito italiano e presso la Banca commerciale taliana ne'là loro
sedi di Roma, Genova, Torino, M:lano e Napoli, le quali rilasce-,
ranno loro un cert ficato di deposito.
Nel caso che l'assemblea non riuscisse valida per insufficienza

di numero, questa avrà luogo inteconda convocazione il giorno
successivo alla m desima ora enfi medesimi locali.

Asmara, 29 gennaio 19 3.
/ Il Consiglio di amminÎstrazione.

6993 -- A pagamenta.

Cassa mag:strale di deposito e prestito
Piazza S. Giovanni, n. 4, Roma

E' con ocat2 l'assemblea degli azionisti in sessione.ordinaria
peril giorno 15 febbraio, alle ore15, nela sede, in prima riunione;
e pel 18 medesirao mese ed ora in seconda riunione per trattareil segucate

Ordine del giorno:
.1. Relazione finanziaria 1922.

' 2. Nomina del presidente, del membri del Consiglio, e dei
sindaci.

3. Varie.

,
Eo.co, gennaio 1923.

Il presidente
Paolö Sinolli.

6999 - A pagamento.
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Amministrazione provinciale di ATellino
SI RENDE NOTO

cfm negli uffci della Deputazione provinciale di Avellino, alle
ore 12, con la continunzione, del giorno 15 febbräio prossimo, si
proceder/t davan'i il presidente della Deputazionã medesima, o
chi per lui, al primo incento, a schede segrote, recanti 11. ribasso
di un tanto per cento, a norma del rego:amento sulla contabilitù
generalc alcllo Stato, per 1 sppello dei lavori di costruzione e con-
solidamento della varianic al tratto in frana della strad,a provin-
ciale num. 88 < Lapic-Stazione », sul prezzo a base d'asta di lire

178.622,03, come da progetto suppletivo aggiornato.nei prezzi.
I documenti di rito, con la prova del versamento nella Cassa

Pro uciale della cauzione provvigoria di L. 4000 dovranno per-
Venire al segretario genereic dell'Amministrazione provinciale sud-
detta, non più tardi d i giorno 13 febbraio, elle ore 15, e le offerte
in besta sigillata dovranno arrivere per posta o consegnarsi al se-
groterio medesimo non oltre le ore 15 del giorno precedonte a

quello indetto per l'incanto
IA cauzione definitiva da versorsi alla Cassa depositi, e prestiti
di L. 9300 ed il termine per l'ultimazione dei lavori ò di mest

quindici dalla data della consegna, sotto pensle di L. 10 per ogni
giorno di ritardo, e con avvertenza che detra consegna avro luogo
appena esperita la procedura di <spropriazione già in corso o,
quanto nieno,dopo.chotutti i proprietari avranuoconsentito alla

eccupazione del terrene.
Tutte le speso di appalto e di contratto sono a carico dell'ag-

giudicatario.p.
Per maggiori chiarimenti gli aspiranti potranno rivolgersi alla

segreteria provinciale, ove sono depositati tutti gli atti irterenti,
dalle ore 10 alle'15 di tutti i giorni feriali.

AveHino, 20 gennaio 10-23.
Il segretario generale

,M. Sarro.
6969 - (pagamento

OSPIZI CIVILI DI PARMA

PRIMO INCANTO
per rendita.di i°audo rurale

Nel giognged,Lgercoledl 11 febbraio p. v.. aHe ore 10,30,in una
safa dolPediñeio m Parma, via agli Ospizi civili n. 7, ove ha sede
l'Amministrazione generale degli O pizi sovrintestati, il sig. pre-
Sidente, o chi per esso, terrà un primo incanto pubblico, alla car.
dela vergine, per alienare lo stabile denominata Paradigna, nella
Villa di Paradigna, in Cortile San Martino, di natura coltiva-rffl-
lagnata e cortilizin,.dell'estensione co aplessiva di ettari 12,74,99,
pari a biolche pármensi 41 e 2(100 e sulla messa a prezzo di
L. 130.000.
Cht concorroilPacquisto di detto fondo dovrh versare, a titolo

di depositorprovvisòrio, a chi presiedera l'asta. la somma di lire
13.000 per fondo speso d'asta e di contratto, salvolliquidazione
appena pubbliñato 11 rogito di vend ta.
Le offerto In' aumento dovranno essere non inferiori a L, 500

ciascuna.ell'aggiudicazione seguirù quando vi siano ofTerte dial-
meno due concorrenti e sara provvuoria.
Fino alle orefl6 del giorno 1° marzo p. v. potranno presentarsi

nuove offerte ni aumento purchò non inferiori al ventesimo del

prezzo di provviporlo deliberamento.
L'ac:Inirente,dovrà entro 60 giorni dall'aggiudicazione definitive

add venire alla pubblicazione del rogito di acquisto e pagarne
l'intero prezzo, quando l'Amministrazione non disponga altrl-
menti.
Il capitolato delle condizioni di vendita ò visibile in Parma

presso la segreteria dell'Amministrazione venditrice e presso 11
notaio sig. dott. Ugo Coatz-Mensi, via al 13uomo n. 15, nei giorni
e nelle ore d'ufficio.

Ro·na, 23 gennaio 1921
Il re' ora genere!c
dol. G. Am relli.

,

99¾ - A pagamento .

OSPIZI CE ILI DI PARMA

SECONDO INCANT0
·

per vendita di fondo rÈraÌa
Nel giorno di mercoledi 14 febbra;o p. y., aUe ore TD, in una

sala dell'edifIcio in Parma, via agli ()spiti ,civili n. 7, ove ha
sede l'Amministrazione generale degli Ospi i sovrinlestati, 11 si-

gnor pr esidente, o chi per esso, terrà un prima incanto pubblico,
alla candela vergine, per alienare lo stabile\denominato 4 Riis o
«Carmelitani> sito nella Villa di Antognano gn comune di Vigatto,
di natura prativa stabile irrigua, pratioa artißchile, co tira affila-
gnata, m poca parte coltiva nuda e golenale, casamentiva; del-
l'estensionc complessiva di ettari 14.80.18, ari a biolche par-
monsi 48, e 41100, e sulla mossa e prmo di .189.000.
Chi concorre all'acquisto di detto fondo d vrà versare, a ti-
toloidi deposito provvisorio, a ch i presiedorà, l'asta la somma di
L.18.000.per fondo sp0Ee d'asta e di contratto salvo liquidazione
appena pubblicato il rogito di vendita.
Le offerte la aumento dovranno essere non inferiori a L.1000

eiascuna e l'aggiudicazione seguirà quando vi äla nii solo concor-
rente e sarà provvisoria.
Fino alle ore, 16 del giorno 1° marzo 1923 tranno presen-
tarsi nuove offerte in aumento pudhh non inte ori al ventesimo
del preizo di provvisorio de2iheramento.
L'acqüirente, dovik entro~60 gidini dalPagg10 asfone defini-

tiva addivenire alla pubblienzione; e pl rogito of acquisto e pal
Jarne' l'intero pretto, quando l'Amministrazione on disponga al-
trimenti.
Il capitolato dello condizioni di vendita huvisibile in Panna

presso la segreteria delPAmministrazione venditrice o presso 11
noinio signor dott. Ugo Coatz-3fensi, vla al Duomö n.15, nei gi rni
e nelle ore di ufficio.

Parma, 25 gennaio 1923.
Per il direttore generale

dott. G. Amoretti,
,955 - A pagamento.

Comune di Trecchias
Avv.so per cambiamento di cognome

Il sottoscritto Tondo Francesco di Pietro edi Palazzo Teresinal
nato a Trecchina il 12 maggio 1882, ove ha 11 domicilio e la resin
denza legale, nel mese di níaggio 1922 inoltrò istanza al Governo
del Re per ottonere l'autorizzazione di cambiare il proprio co-

gnome di Tondo in q ello di < Conde > tanto par sè che per ,
i

figli minori Mario ed Arlindo, nati nel Brasile rispeltivamente il
14 settembre 1914 e 19 marzo 1913, e trascritti yllo stato ciirjle di
Trecchina il 2 giugno 1922.
In adempimento di quanto prescrivono gli articoli 119 e seguenti

del R. decreto 1,5 novembro 1865 n. :602 sulVordinamento. dello
stato civile, ed n seguito di decreto 15 cadente mese èmanato d
S. E. 11 ministro di grazia e giustizia, porta quanto sopra a cono-

scenza del pubblico.
Coloro che efederanno aver interesse ad opporsi ed insistore

che il cambiamento del cognome non sia concesso, potranno pre-
sentare le relative opposizioni al sulladato Ministero entro.quattro
mesi dalla pubblicazione del presente avvisos a norma delPát 122
del citato R. decreto 15 novembre 1865.

Trecchina (Potenza), 30 gennaio 1923.
Francesco Tondo.

Sa:Vatore De Gregorio
patrocinatore legale.

6946 -- A pagamento.
Provincia di Campobasso

Comune 'di S. lilla a Planisi
AVVISO

per seguita aggiudicazione provvisoria
Si rende di pubblica regione che esscudosi il giorno 23 cor-

eents operimea: 1 p,:hblici incenti per la vendita del legnnma
esistente nella la e ga scione del bosco cornunale Cerreto, venne
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fatta provvisoria aggiudicazione al signor Mastrovita Giuseppe fu
Michele, pel prezza di L. 5ã.803.
,I fatali perciò per l'aumento del ventesimo scadranno il di 2
febbrate prvssimo, alle oro 12 meridiane precise.

S. Elia a Pianisi, 23 gennaio 1923.
Il segretario comunale

Cristinziani.
Visto : 11 sindaco
Colaianno.

6950 --- A pagamento.

CITTA' IJI .A.LBA
AVVISO D4STA

Sabato 17 febbraio '923, alle ore 10. nel c:vico palazzo, avanti
11 sindaco, avrà luogo Pappalto ad unico e def'nivo incanto per
schede segrete p.er la costruzione di sei Cappeille nel lato, sud
del Cimitero urbano, giusta progetto di questo ufficio tecnico
municipale.
.L'appaito, per un ammontare di lavori e provviste previsto in

Ú.Ä2.001,70, a misura, verrà agg:udicato al migliore offerente
che supererà o raggiunerà il ribasso della scheda dell'Ammini-
st:az one.

PROVINCIA DI CAMPOBASSO

Comune di Chiauci
Avviso d'asta di 1° incanto

per la vend:ta del legname della 176 18a e 196 sezione
del bosco San Venditto

Il giorno 10 entrante febbraio, alle ore 10 con continunziotie
in questa sala municipale, innanzi al sindaco o clii per esso, si
addiverrà col metodo di estinzione della candela vergine, alla
vendita di 694 piante di cerro di alto fusto,cd il materialè di ri-
sulta dal diradamento della perticain e dal taglio della bassa rnac-
chia della 17a, 18a e 192 sezione del bosco San Venditto, com-
prese le 20.000 fascine. sotto l'osservanza di tutte le condi-
zioni stab lite dai capitolati speciali formulati dall'ufficiale fore-
stale e dal Consiglio comunale.
L'asta sata aperta sulla base di L. 2fo.726 e le offerte in au-

mento non potranno essere inferiori•alle L. 100.
La vendita sarà fatta in un sol loffo, sarà soggetta äll'auñiento

del ventesimo, i di cui fatali scadranno il 18 detto febbraio
alle cre 12, gi>vandosi così dei termini abbreviati accordati dal-
l'autorità tutoria.

Offerte in busta chiusa su carta da L. 2.40, dovranno conte- Non si addiverrà all'aggiudicazione se non si avranno almeno
nere in cifre ed in lettere ribússo percentuale sui prezzi di ca- due concorrenti.
p:tolato.
Pei l'ammikkone rIt'asta presentare sol:tl documenti e depo-

sifo L. 2000 da farsi press,o la tesoreria comunale.
Cauzione definitiva equivalente al decimo dell'importo dell'ap-

palto, depurato dal ribasso d'asta, da prestarsi all'atto di sotto-
missione entro 5 hibrai da1Ì'aggiudicazione.
I laveri dovranno ult'marsi entro 3 mesi dalla consegna.
I capitolato d'oneri è visibile presso l'Ufficio comunale.
Spese d'asta, di contratto ed accessorie a carico del delibera-

tario.
Alba, 24 gennaio 1923.

Per il sindaco
S. Mon.tanaro.

6947 •-- A pagamento.

Per essere auuressi alFasta i concorrenti, a garanzia delle of-
ferte, dovranno deposi'are nelle mani di chi la presiede, per de-
positarla poscia nella Cassa comunale la somina di L. 25.000 sulle
quali verranno prelevate tutte le spese erogate e da erogarsi che
detratte queste, runarranno m cauzione sole L. 10.063.
II quaderno d'oneri e quant'altro vi si riferisce al taglio sono

visibili nella segreteria comunale in tutte le ore di uffleio.

Chiauci 26 genntio 1923.
Per il sindaco
F. di Pilla.

11 segretario ff.
Poli Vincenzo.

6971 - A pagamento.

COMUNE DI GUS1PINI AVVISO D'ASTA
Avviso di secondo incanto PER VENDITA SUOLO C3MUNALE IN PIAZZA DOGANA

Per diserzione primo iacanto appal o lavori completamento
edificio ácolastico, su base -L. 112.545,51, secondo incanto avrà
luogo ores11, del 15 febbraio 1923; e ferme restando disposizioni
capitolato ed avviso esta precedento, aggiudicazioue avrù luogo
anche se prosente un solo concorrente con una sola offerta.

Guspini, 25 gennaio 1923.
Il sindaco

6918 - A pagainento.
R Lixy.

Comune di Rotondi

, Il sinc.aco del comune di Porrallo

Vista la derherazione di giesto Consiglio comunale dal 26 no-
Vembre 1922, approvata.dallä Giunta provinoiale amministfativa
nella seduta del 12 gelinaio corrente n. 24121, con la gliale
venne stabilita la vendità del suelo coniunale in þiâzta Dógana,
di già declassificato con delibérazione del comniissario litefetti-
zio del 4 luglio 1922, approvata dalla Giunta pro?!nciale àm-
ministrativa l'8 novcmbre successivo al n. 19764, in sei llotti
separati. giusta la pianta del po:no agruneDbOTO SËg. ÛÎ $ÍCfâBO
Ippolito, uil'asta pubblión al ptdzzo di L. 30 il mq.

ÊEÑÙE NOTO
A VVI SO D' A ST A Allefore 10 del gioråo 1( febliraio prossimo venturo, sotto la

por la vendita di legname cedno castagno presidenza del signor sindaco, o chi per esso, avrà ludgo in que-
Nel giornö téc fbbbÁio. prossimo, allo ore 10 a terinini abbre- sto palazzo comunale fenperimento d'asta pubblica, col sistema

viati, nel liàlazio coinunale innanzi al sindaco, e col iilefodo della della candela vorg:ne, per la vendita di detto suolo in sei lotti
candola Ÿeigine, avrA luogo la vendita del légname suddetto, separati, e cioè:
La gara sarA aperta sul presso di L. Gä.000 edicoticorrenti,per 1 lotto della estensione di mq. 280.50 sulla beso di L. 8415;

es.ere omrneshisalla licitazione, dovranno d'epositare nella C.tssa 2* lotto della estensione di mq. 217 sulla base di L. 7410:
comunale L. 0099 eltre la cauzione definitiva stabil:ta in L.12.000. 3° lotta della estensiono di mq, 280,50 sulin base. di L.M15;
I pa amènii'dobberio efettuarsi in 3 rate uguali: la prima al- 4° lollo della estensione di mq. 280.50 sulla base di L. 8115;

fatto del'cóntratto, la secònda dopo 3 mesi c in 3* dopo altrl 3 5· lotto della estensione di mg.-217 sulla base di L: 7410;
mesi. 6© lotto della estensione di mq. .280,50 sulla base di L. 8415,
Tutti gli atti seño:.'visib:li negli uffici comunalL , I concorrenti per adire all'incanto,'debbono versare pressp il
Le spese sqno a cafico degli acquirenti. tesorierò comunale o il presidente delPasta (prezzodelanoloper
. Rotendi, 25 gentlafo 1923. Icui concorrono, non che L. 700 a lotto pel 1°, S*, 4 e 6° e lire

Il segr tar.o 600 a lotto pel 2° e 5° per spese delfatto relativo, salvo a ren-

A. Maietta, dergliene conto.
Visto: il sindaco Ogni offerta di miglioramento non potrà essere inferiore a lire

V. Majetta. 10 per o ,ni lotto.
6949 - A pagaménto, Il termine utile per l'aumento in grado di-youtodimo (fatali) ð
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di gio ni quindici e va a scadere alle ore 12 meridiane de127 feb-' Per ogni altro chiarimento rivolgersi alla segreteria municipale
bi•àio detto. nel giorni e nelle ore di ufficio.

Pozzallo,,22 gennaio 1923.
Il sindaco ff.
S. Arezzo.

Il segretario comunale
G. Nicita.

6972 --- A pagamento.

PROVINCIA DI TRAPANI

Cervinata, 29 gennaio 1923.
II II. commissario

cav. uff. De Franciscis.
6986 - A pagamento.

PROVINCIA DI AVELLINO

Comune di Cervittara
Circonciario rii Alcamo SI RENDE NOTO

COMUNE DI POGGIOREALE

Congregazi >ne cli Carità ed Opere Pio poveri, offanotroflo,
Ospedalo D'Antnii misto impastato e ricovero D'An-
toni, mistä Nasolli

.
Avviso per seguita aggiudicazione provvisoria

Si rende di pubblica ragione che essendosi nel giorno 24 vol-

gente sperimentati i pubblici incanli per l'appaito del serviziodi
tesoreria delle Operepte suddette, venne fatta provvisoria aggiu
dicazione.al sacerdote Ancona Ignazio fu Calogero pel prezzo d'aggio
di lire una centesimi quarantasotic per ogni cento lire di riscos-
sione.
I fatali per l'aumcato del ventesimo scadranno il giorno 10 feb

braio p. si alle 12 precise.
Le offerte'saranno presentate nel locale della segreteria. della

Congregazione nelle ore d'ufficio.
Poggioreale. 25 gennaio 1923.

Il presidente

6973 - A pagamento.
C. Ippolito

PROVINCIA DI AVELLINO

Comune di Cervinara
SI RENDE NOTO

che nel giorno 12 febbraio p. v., alle ore 12, nella casa comu-

nale, intianzi al R. commissario si procederà, medianto, pubblici
incanti, alla vendita del legname esistente nella sezione Petra-
rola 26, a terspiní abbreviati di 8 giorni.
L'asta seguirà mediante il sistema della candela vergine a

norma del regolamento 4 maggio 1885 e sarà aperta sul prczzo di
L. 70.483,18 i l'aggiudicazione sarà provvisoria a favore dell'ul-
timo miglioi•e offerente.
La vendita sarà rogolata dai patti e éondizioni racchiuse dal

capitolato speciale.
I concortcati per essere ammessi alla gara dovranno dimostrare

di avere eseguito il deposito provvisorio di L. 7000 presso la casso
comunale, quale deposito sarà immediatamente restituito ai con-
correnti medegimi, M :::Y: :ra :I polle 3eWSJG 3:ietto:::: cho

occorrerà per far fronte a tutte le speso di asta e cont-atto, non-
chò a quella di stima, martellata e collaudo.
Al momento dell'aggiudicazione definitiva, o al più tardi entro

tre giorni dalla medesima, l'aggiudicatario (dovrà presentare un

fideiussore ed un approbatore solidale, o dovrà inoltre provare
di aver prestata la cauzione di L. 14.000 a garanzia della piena
esecuzione degli obblighi assunti.

che nel giorno 12 febbraio p. v., alle ore 12, nella casa comunale,
innanzi al Regio commissario, si procedern, mediante.pubbliciin-
canti, alla vendita del legname csi,tente nella sezione < Valle-
stretta la », a termini abbreviati ad otto giorni.
L'asta seguirà :nediante il sistema della candela vergine, a nor-

ma del regolemento i maggio 1885, e sarà aperta sul prezzo di
L. 110.143,64, c l'aggiudicazione sarà provvisoria a favore dell'ul-
timo migliore offerente.
La vendita sarà regolata dai patti e condizioni racchiuse dal

capitolato s¡ieciale.
, 1. concorrenti pr essere ammessi al a gara dovranno dimo-
straro di avere eseguito il deposito provvisorio di L 10.000 presso
la Cassa comunale, quale deposito sarà immediatamente restituito
ai concorrenti medesimi, ad cccezione di quello de1Paggiudica-
tario che occorrerà por far fronte a tutte le spese d'asta e di
contratto, nonchð a quella di stima, martellata e collaudo.
Al momento dell'aggindicažione definitiva, o al più tardi entro

tre giorni dalla medesiihá Paggiudicatario dovrà presentare un

fideiussore ed un oppfobatdí·e solidale e dovrà inotti'e provare di
aver prestata la cauzioné díl. 20.000 a gerenzia dellà piens ese-
cuzione degli obblighi assunti.
Tale cauzione sará versata nella Cassa depositi è,prestiti in

contanti o institoli del debifo pubblico a corso di Boran.
I!aggiudicatario dovrà pagare il prezzo di aggiudicazione in

valuta legale al tesoriere comunale nel seguente modo:
Un terzo all'atto della stipula del contratto, un terzo dopo tre

mesi e l'altro terzo dopo altri tre mesi sempre prima, però, di
aver asportato dal bosco fultimo terzo del materiale legnoso.
In caso di ritardo nei pagamenti decorrerenapa]Avore del

Comune gl'interessi legali senza pregiudizio del diritto del Co-
mune di procedeí·e agli atti esecutivi sulla cauzione ed alla ri-
vendita a danno.
I teràtini (fatali) scadranno alle ore 12, del giorno 26 febbraio

detto.
Per ogni altro chiarintento rivolgersi alla segreteria municipale

nei giorni e nelle ore di ufficlo.
Cervinara, 29 gennaio 1923.

Il Regle commissario
cav. uff. De Franciscis.

6087 - A pagamento.
PROVINCIA DI AVELLINO

Gomune di Cervinara .

SI RENDE NOTO
che nel giorno 12 febbraio p. v., alle ore 12, nella casa comunale,
innanzi al R. commissario, gi procederà, mediante pubblici in-
canti, alla vendita del legname esistente nella sezione Piano Cer-

Tale cauzione sarà versata nela Cassa depositi e prestit,i in
contanil o in tifoli del debito puholico a corso di Borsa

L'aggindicatario doyrà pagare il prezzo di aggiudicazione in ya-·
luta legale al tesoficre comunale nel seguente modo:
Un terzo allytto della stipula del contratto, tm terzo dopo tro

mesi e l'altro terzo dopo altri tre mesi sempre prima, però, di
aver aspoitato dal bosco l'ultimo terzo del materiale legnoso.
In caso di ritardo nei pagamenti decorreranno a favore del Co-

muno gl'integessi legali senza pregiudizio del diritto del Comune
di procedere agli atti esecutivi sulla cauzione ed alla rivenditai
.danno.
I termini (fatali) scadranno alle ore 12 del giorno .26 febbraio

detfo.

racchio a termini abbreviati ad otto giorni.
L'asta seguirà mediante il sistema della candela vergine a norma

del regolamento A maggio1885 e sara aperta sul prezzo dfL.69.46S,18
e l'aggiudicazione sarà proyvisoria a favore dell'ultimo migliore
offerente.
La vendîta sarà regolata dai patti e condizioni racchiuse dal

capitolato speciale.
I concorrenti per essere ammessi alla gara dovranno dimo-

strare di avere egeguito il deposito provvisorio di·L. 7000 presso
la Cassa comunale, quale deposito sarà immediatamente restituito
al concorrenti medesimi ad eccezione di quello dell'aggiudicatario
áhe occorrerà per far fronte a tutte le spese di asta e di con-

tratto, nonchè a quella di stima, martellata e collaudo,
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Al monento dell'aggiudicazione definitiva o al pio tardi entro fonalle di asfalloil lato orien alc di Pirzza Plelis.cito in pro-
tre g°orni dalla medesima, l'aggiudicatario dovrà presentara un lungamento di zi hiuseppe De Cesare.

fideinssore ed un approbatore solidale e dovrù inokro provare di
'

La gara sarà aperta shi prezzo di L. 31.521, e alle condizioni

avere prestata la cauzione di L 11.000 a garan2in della piena tutte di cui all'avvisa d'asta in data 10 corrente, n 427, e al ca-

esecuz one degli obblight assunti. pitolato speciale di appalto.
Tale cauzione sarà ve:aata nella Cassa depositi e prestiti in Il deliberamento sarà definitivo ed avrà luogo anche se vi sarñ

conlanti o in ti oli del D. P. a corso di Borsa. un-solo offerente.

L'aggiudicatario dovrà pagare il prezzo di.aggiudicaziono in Nel caso che nocíana si presenti a fara un'ulteriore offerta di

valuta legale al tesoriero comunale nel seguente modo:
,

ribasso l'appalto rimane defluitivamente egalu'Ec do alla mento-

Un terzo all'atto della stipula del contratto, un terzo dopo tre Vata Cooperativa.
inesi e l'altro terzo dopo altri tre meat so:npre pr:ma però 'di Sansavoro, 2û gennaio 1923.

aver 'asportato dal bosco l'ultimo terzo del materiale leguoso. Il sindaco

.

In caso di ritardo nei pagarnenti decorreranno a favore del A. Fra cacreta

Comune gli interessi legali senza pregiudizio del diritto del Co. 6989 - A pagamento.
mune di procedere agli atti esecut.vi sulla canzio::e ed alla ri= VITTOIRO, EMAN UELE III
vendita a danno ·

I termini (fatall) scadranno alle orc 12 del giorno 2G febb:aio peligTaZia (11 DiO O peP Vo10nti deÌla liaZiOBO

detto. ...

' RE-. D' ITALIA
Per ogni altro chiarimento rivolgersi alla

pale 'nei giorni e nelle ore di ufficio.

Corvindra, 29 gennaio 1923.
Il R. commissario

cav. uŒ. De Franciscis

6985 - A pagamento.

segreteria munici¯
.

Vis'n la domanda 13'aprile 1919 della. dÏtta Scc!etå i Anonima

Cartiero,Mil:ani corredata da,progetto di pari data a firmd

degl'ingg. Alberti c'Sobbietti, per _la concessione di' deritare

acqua dal torrente Scurosa, nel territário, del ,Comune di Serro

(IIncerata) nella quantità di mod. 1;08 convogliàndola nel' ser-
batolo in cui sarà trasformata la conca a Monte del Piáno, di

MUNICIPIO DI MERCOGLIANO ,

, 1°2AVVISO D'ASTA

per la vondlin di legname ceduo.wisto di, onfano e cerro esi--

stente nelfl1s·sezione del domanio comunnic di Mercoglinne
contrada Cseornzzo

Il giorno-8 febbraio p. v., alle ore 10 con la continuazione in

questa Casa comunale, davanti al sindaco o chi per esso,saranno

tenuti pubblici esperimenti d' sta col sistema dela candela ver-

gine ed a termini abbreviati della metà per la vendita del le-

gname esistente nell'11* sezione di questo bosco detaaniale co-

muasle, utilizzabile a carbone.

I|asta sarà aperta sulla somma di L. 70,301.70 e durante la gara
non saranno accettate oiïerte in aumento infc-i,re a L. 150.

Por concorrere alPasta b sognerà d mostra e di avere eseguita
nella cassa comunale il deposito di L. 7000 in conto delle spese
indicate nell'art. 12 del capitolato che sani im o Patamente re-

stituito ai non aggiudicatari.
Al momento dell'aggiuoicadone o al più tordi entre 3 giorni

dalla medesi:na l'agg:u icatar o dovrà prestare una cauzione de-

ilnitiva di L. 10.000 a y a n de!!a piena esecuri ne degli eb-
blighi contratt all.
Il prezco che risu¾er d i ggiudicatlone definitiva dovrù em

sere pagato per un terzo n'aho della stipula del e utralto, un

terzo all'inizio del taxl oc l'a'tro terzo dopo :re mesi semprà
per6 prima d'aver incominciato il trr sporto dal hosco den'aPi no
terzo del materiale legnoso.
Gli atti della vendita del taglio di legname in paro'a faranro

parte integrante del contratto e sono vi ibili in tutti i giorni
nello consuete ore di ufficio.

Mercogliano, 25 gennaio 1923.

Il segretario
Vaccarella.

0985 - A pagamento

Monte Lago, e di trasformare in serbatoi arsificiali le due Concho
di detto piano nello stesso territorio'di Sefro, dai quali siolter-
rebbe un deflusso medio di mod, 1,41 complessivamente quindi
una portata derivali¾1e di mod. 3,40 per produrre con salto di

m. 348 una potenza 'dinamica di H. P 1804,27 da utilbrare sper.
l'incremento e lo svilupp delle Cartiere della Ditta' richiedente,
site in Pioraco-ed a Fabriano ;
Vista, la incopatibile istauza 2 febbraio 1919 della Ditta Ing.Raf-

faelo Lenner corredata-da'pregetto in data 31 gennato.1919 a

firma del richiedento per -ottenere la concessione di derivare

dallo stesso Piano di Monte Lago sopra Agolla in Constino di
Serro una portata presunta di litrl 236 al 17 per' produrre -

col

salta di m. 348, una liot.enza nominale di H. P. 1095 da
'

destinare

a scopo industriale.
V1sti gli atti dell'esporita istruttoria sulle -dótte daularide, pri-

ma ai sensi dell'abrogato D. L.-20 novembre fûl6 N.,1664 o dhl
Regolariento tecnico amministrativo 24 genn lo 1917 N. 85 ed in

prosieguo ni sensi del R. D.. Legge 9 ottobro 1910 N.,21612e.del
Regolamento relatiVo ti aggo 1924 N. 1285 per le iderivazioni ed
utilizzazioni dello Acuue PubFliche.
RiteniEto che la Í)itta'Ing. Rallaele Lenner can diâhiarazione

fatta in occasione della visita locale etTettuatasi il .IO gennaio
1920, ha ritirato la propria istanza della quale quindi non è da

tener contó ;
Vista la domanda 25 luglio 1921 della predetta Sociõlà Ariontma

delle Carticre P. Miliani con la quale a modifica dell' istanza 13

aprile 1919 un:formandosi a parere espresso dal-ConsiglioíSupe-
riore delle Actiue, si chiedo di limilaxe l'utilizzazio'n'e del.bacino
di Monte Lago älla Conca infer ore soltanto, confàrmemente al
progetto alligato alla domanda medesima in data 24 stesso mese

a firma degli ingógncí•! Alforis'o Alberti e Achille Sabbietti, che

prevedeva il convogliamento dello acque del torrento Scurosa nel
piano, inferiore di Monte Lago per ormarvi un seraptoio dal
si erogherchbc inod. 4.05 che col salto -di metrk iCL þrodurrebbe
IL P, 2259.
Ritenuto che avverso - alla.concessione chiesta dallo Cartiere

Municil)iO CÏLi Sansevero P. Miliani sono state prodotte le seguenti opposi=toni:
1) in data 22 dicembre 1919 del Sindaco del Comune di Sefro

N. 1170 di protocollo per danni che deriverebbero alla popolazione del Comune per
SI RENDE NOTO la sottrazione alla coltura di sono diiprati nàturali e di terreni

che ossendo stain in tempo utile presentata oíïcela di ribassa di seminativi quali quelli delle dire coriche del bacino di Monte

ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione di L. 33.1fl0 Lago che dovrebboro trasformarsi iri serbatoi d'acqua;
dal presidente della localo Cooperativa di produzióne e lavoro 2) in data 23 dicembre 1919 della Ditla Grilli ed Astolfi per

fra combattenti, alle ore 11 del giorno 3 febbraio p. v. negli uf- la oppressione delle proprie utente, azionano il Molino di Storti,
11ci comunali, davanti al sottoscritto o chi per esso, avrà luogoÏuna·gualchiga posta a valle dal mal!no di Agolla e l'impianto
col metodo.dellalestinzione de!Ie c.inde'., 11 secondo incantoperld S :9. 1: 't, per la Jnacinazionedei cereali e.l'illuminazione

l'appalto dq(laY0ri e provvisto per la pavimentazione con mat elettrica di quell'abitato¡
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3) in data 5 marzo 1920, fuori termini'legali, del Comune di
Camerino per il timore che l'acqua che alimenta l'acquedotto di
quelI°abitato cessi dal fluire dalle attuali sorgenti per chotto
della attuazione della progettata opera;
Considerato nei riguardi dell'opposizione del Comune di-Sofro

che con la rinunzia da parte della Ditta richiedente alla -costru-
zione del serbatoio superiore al Piano di Monte Lago, li,mitando
la utilizzazione a quella prevista nel proggetto alligato all'istanza
25 Imlio 1921, vengono a cessare le ragioni dei temuti danni per
la sdttrazione dell'arca produttiva causata dalla costruzione dei
serbatoi, in quanto la rcstanto superficie agricola del territorio
del Comune consentirù largatuente di ricavare il necessario per

Il Nostró Ministro prop anente ò incai•icato della esecuzione dcl
presente Decreto.

Dato a Roma addl'16 Novembre 1922
Firamto Vittorio Emanucle
Controfirniato Carhazza

> De Stefani
Registrato alla Coric dei Conti addi 2 dicembre 1922 Reg.

N. 35 Lav. Pubb. fog. N. 13808.
.

Firmato COOP,
Disciplinare contenente gli obblighi e legcondizioni cui dovrà

essere vincolata la coucessione della derivazione d'acque dal
torrente della Scurosa e dal bacino di Montelago dalla Societh
Cartiere P, Miliani di Fabriano con istanza 13 Aprile 1919 c 2õ

l' industria pastorizia ed agricola del Comune; Luglio 1921,

Considerato che l'opposizione della ditta Grilli ed Astolfi non Omissis

contiene nessun plausibile motivo per il diniego della conces-
Art. 4 Luogo c modo di presa dell'acqua• (Omissis)

sione perchè l' impianto di Sofro non verra danneggiato dalla N. 3, che si mantenga libero lo scolo delle acque del píàno
þrogettata derivazione, le cui acque v rranno restituite a monte superiore di Monte Lago per. modo che in esso non si verifik
della sua presa, laddove per quanto concerne il moliuo di Sorti,.chino ristagni d'achua.
la gualchiera ed il molino di Agolla, i relativi diritti della dittai Art. 7, Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deri--

che fossero eventualmente lesi, dovranno essere indennizzati a.vazione, E vietata l'interruzione completa anche per brevi islan-

norma della disposizioni di legge in vigore; ti del deflusso delle acque del torrcote Scarzito mediante l'im-

Considerato circa l'opposizione del Comune di Camerino che magazzinamento delle acque stesse nel serbatoio art fic:nle di

noxi sembra ammissibile il timore prospettato, tuttavia per la
AI. Lago ; la Societa dovrù regolare la crogazione d acqua n

piena tranquillitù di quel Comune, data l'importanza del pubbli- modo che a monto della presa per l'Oll'icina idroelett rca della

co servizio di provvista d'acqua potabile, nel disciplinare di con- ditta Grilli Astolfi in Seiro siapo dispUnihili litri Gö2 al 1,,
cessione è stata inserita apposita clausola che fa jobbligo alla quantitù d'acqua che con Decreto Prefettizio 21 luglio 1913
Socfetà di fornir eai Comuni di Camerino, Pioraco e Sefro al- N. 11505 si è riconosciuta competere þer lantico eso,

trettanta acqua potapile in surrogazione di.quella che eventuali Art. 8. Garanzie da osserversi. Satan1101 carico della Sociclà

mentemehisse a \piancare nelle sorgenti di Papacchio, Selvaz. concessionaria cseguite e mantenute tutte lo opere necessarie

kano di Agolla e di S. Giovanni per elletto delle opere date in con_
sia per le difese della proprieln e del buon regime del fosso

. Seurosa c del torrente Scarzito m dipendenza della concessacessione ,

.
derivazione. tanto se il bisogno delle detto opero si ricondscáVisto 11 disciplinare anzideifo sottoscritto presso l'Ufficio del . . . . -prima di imzlare i lavori, quanto se venga accertato iIf se-Gemo Civile di Macerata dal Sig. Cav. Dottor Guido Vitali diret-

tore Generale dcila Societù Anossa Ca'rliere Pietro Miliani di '

.

. La Società è obbligata a fornire al Comuni di Camerino, Pio-Fabriano, debitamente autorizzato dal Consigliere delegato della raco c Sefro, altrettanta acqua potabile in surrogazione di
Sociéth medesima, con atto 25.smarzo 1919 del Notaio Ottone

quella che eventualmente venisse meno neRe sorgenti di Pa-Ottoni di Fabriano, disciplinare in data 6 Luglio 1922, Rep.N.472' pacchio, di Salvezzano, di Agolla e di S• Giovanni, ed in generecontenente gli obblight c le cond:zioni cui deve essere vincolafa
a far fronte a quelle deficenze che si verificassero in altre sor-la concessione,;
give utilizzate per la alimentazione idrica in seguito all'esecuiSu conforme parere del Consiglio Superiore delle Acque reso zione delle opere date in concessione.

nella adunanza 17 settembre 1920 N. 336 e 17 marzo 1922 N. 90 ; Allo scopo pertanto di precisare le eventuali alterazioni del
Vis'fííl R. D. I egge 9 ottobre 1919. N. 2161 ed il Regolamento regime delic varie sorgenti, saranno eseguite misure di per-

nppi·ovato con D. R 14 agosto 1920,.N. 1285 sulle derivazioni'ed tata delle medesime prima e dopo la costruzione dc11e opereutillž2âzioni di acque pubbliche : concesse, Tali misure doveanno effettuarsi durante le epoche di
Sa.proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato peri maggior magra e di morl>ida, e saranno eseguite da una Com-

Lavori Pubblici di concerlo del Minisiro Segretario di Stato per missione presteduta dall' Ing: Capo del Genio Civile di Macerata
le Finanze ; e costituita dal delegati della Società concassioiiatia e 'däl tiú

Abbiamo Decrelato e Decretiamo

Art. 1. Salvi i diritti dei terzi e respinte le contrarie opposi-
ziom cui non slasi fatta ragione dal disciplinare di concession
è concesso alla Societù Anonima Cartiere Pietro Miliani di Fa-
briano di derivare dal torrente Scurosa e dal bacino di Monte
Lago mediante creazione di un serbatoio d'acqua nella sua conca
inferiore, in territorio del Comune di Sefro (Maccrata) la por-
tata media annuale di moduli 4,05 d'acqua, per produrre col
salto utile di m. 400 la potenza dinamica nominale di H. P. 2160,
da utilizzare nene Cartiere di Piorace e di Fabriano.
Art. 2. La concessione ò accordata per un periodo di anni 60

(sessanta) successivi e continui decorrenti dalla data del presente
decreto subordinatatueate all'osservanza.delle condizioni conte-
note nel cibato disciplinare 6 luglia 1923 e verso il pagamento
del canone annuo di L. 6480 (lire seimilaquattrocentoottanta) a
decorTere improrogabilmente dalla scadenza del termine asse-

gnato per l' ultimazione dei lavori.
Art. 3. L'intraito della suindicata prestazione annua sarà impu-

fato·al capitolo dello Stato di previsione dell•entrata per gli
esercizi finanziari in cui dovrá essere 'riscossa corrispondente
al Cap. 7 dello stato di precisione pel corrente esercizio finan-
siario,

muni interessali.
La Societù dovrà fornire tutti i mezzi per compiere dette

m:sure.

La medesima Societù concessionaria dovrà impiantare a sua

cura e spese un idrometrografo, un venturimetro ed ur playio-
garlo nel serbatoio di Montelago, e dovrà comunicare i diagram-
ma periodicamente all'Ufficio del Genio Civile di Macerata ed
alla Sezione Idrografica di Bologna,
Art. 14 . Riserva di energia in favore del Comune di Riverasco

Al Comune di Sefre nel cui territorio è compresa la derivazi'one
sarà dalla Societù concessionaria riservata complessivamente nna
quantitù di energia corrispondente ad HP, 21 pari ad un deci-
mo di quella ricavata dalla portata minima continua nelle sorgen
ti Scarosa di mod. 0,40 da conseguarsi all'Officina di produzione
Resta fissato in 4 anni dalla data del decreto di concessione
il termine utile entro il quale il Comune potrà fare le relative
richieste, ed in tro anni dalla data dell'accordo tra la Società
concessionaria ed il Comune il termine entro cui dovrà avere
utilizzato l'energia ad esso riservata.
In mancanza di accordo il prezzo dal Comrne dovuto sulla

base del costo, comprese lo quote per interessi e per ammorta-
mento, sarà determinato dal

.

Ministero dei Lavori Pubbici su
conforme parere del Consiglio Superiore delle Acque, ed in tal
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case il termine entro cui il Comunp dovrà utilizzare l'energia
riservata decorrerA dalla data di notificazione della predetta
ocisione del Ministero dei Lavori Pubblici.
Art. 15. Sovracanone anno in favore del comune di Sefro e

della Provincia. La Società concessionaria è tenuta a domuciare
al Ministero delle Finanze il quantitativo di energia trasportate
oltre i 15 chilometri dal territorio del comuue di Sefro o fuori
dl territorio della Provincia di Macerata per provvedimenti che
11 predetto dicartero potrà adottare a norma dell'articolo 40
quarto comma o seguenti del R. Decreto Legge 9 ottobre 1919
N. 2161 circa il sovracanone che a partire dalla data di dccor-
ronza del canone di cui all'articolo 12 del p-escute disciplinare
sará imposto d favore degli enti locali, stabilendosi andbe il
riparto dello stesso sovracanone fra gli' enti medesimi, giusta
le succitate disposizion!.

Macerata, 6 Luglio 1923
Registrato a Macerata il 23. 12. 1922 al N. 1005 Lib. 2 Vol. 114.

0361 - A pagamento

Corpo Reale del Genio civile
Provincia di Torino

Ufficio di Torino

L'ingegnere dirigente dell'ufficio sopraindicato ;
Visto l'art. 9 del R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161, sulla deri-

Vasione di acque pubbliche ;
RENDE NOTO

che in data 12 gennaio 1923 ò stata presentata dalla ditta Berard
Pietro Alidoro una domanda per derivazione d'acqua avonte le

seguenti caratteristiche :
Presa: in sponda destra del torrente Lintiney nel territorio

di La Salle ;
Restituzione: in sponda destra del torrente Dora Balten nel

territorio di La Salle;
Volume massimo d'acqua derivando: mod. 2,10;
Uso della derivazione: produzione di energia elettrica.
Analogo avviso sarà pubblicate nel Foglio Annunzi legali della

Provincia.
Torino, 23 gennaio 1923.

L' ingegnere capo

ß893 -- A pagamento.
Lepore.

MINISTERO DELLE FINANZE

Amministrazione del Demanio dello Stato

Intendenza di Finanza di Pav.ia
Avviso aumento ventesimo

hendesi noto che nell'asta oggi tenutasi venne aggiudicato in
via provvisoria, por il prezzo di L.101.100, lo stabile descritto nel
relativo avviso in data 18 dicembre 1922.
Avvertesi che i termini per la presentazione delle eventuali of-

ferte di aumento (vontesimo)2 ai sensi dell'art. 5 delle condizioni
inserite nel detto avviso, scadono il giorno 8 febbraio 1923, elle
ore undici

Pavia, 21 gennaio 1923.
L'intendente

6958 - A credito. Fortichiari.

Congregazione di Carità di Galati Mamertino
Ad ore 10 del giorno 22 feÍ braio 1923, .sarà aperta pubblica

asta per vendita beni della locale Congregazione di carità. Sarù
seguito il sistema dell'accensione di candele, le offerte non po-
tranno essere inferiori a L. 50 sui prezzi segnati nella perizia
tecnica di ciascun immobile.
Per maggiori schiarimenti, rivolgersi alla segreteria del Comune.
Galati Mamertino (prov. Messina), 25 gennaio 1923.

Il presidente
Janni

6974 - A pagamento.

(2a pubblicazione).
ESTRATTO

di sentenza per dichiarazione
di assenza

Il tribunalc civile di Oneglia
c< n scalcuza 27 maggio Im2 ac-
cogliendo l'Istanza di Bensa Vin-
cenzina fu Giacomo ed altri. ha
dichiarato l'assenza, per tutii gli
elletti di legge, di Bensa Leo-
nardo Luigi Vincenzo fu Luigi.
già residente in Porto Mau izio.
Porto Maurizio, 23 dic. 1922.

nvv. Emanuele Ramone.
6034 - A pagamento.

Corte o li 18 gennaio 1923 als
l'albo pretorio di Ascoli Piceno,
dichiaro farsi .luogo alla -dctta
adezione.
Tanto si rende noto agli effetti

deh'art. 218 del Codice civale.
avv. Cesare Galanti.

6882 - A pagamento.
CONSIGLIO NOTARILE

di Cuneo

Il sottoscritto, a sensi dell'ar--
ticolo 37 della legge notarile o
61 del regolamento,

notifica

(2a pubblicazione).
ESTRATTO DI DECRETO
per dtchiarazione di assenza

Il tribunale civile e penale di
Cunco con dect clo in data 30 giu-
gno 1922, provvêtlohdo su do-
mand della signo'r Giuseppina
Manfredi in Sergr.ib -i•csidente in
Fossano, perchè sia dichiarata
l'assenza del proprio marito Se-
razio Pietro Paolo,' già residen'o
in Fossano, p-esunto assente da
oltre 7 anni, ordino siano assunte
informazioni.

Il procuratore
avv.Musacco.

5983 - A credito -Art. 6164 C.

(2a pubblicazione).
ESTRATTO DI DECRETO

a scusi delk art. 23 Codice civile

Il tribunnlo civile di. Genova
con decreto in data 3 febbraid
1922 su domanda di G. B. Cale
gno di Ilossiglione, perchè sin'
dichialata l'asmnz4JçI, padr,e
Bernardo Calcagno hì Angelo;
nato in Arenzato e residente giò
a Rossiglione, presunto assente
da ptú di tre nuni, ordinó prima
ed avanti ogni cosa di assumer(
Per G. B. Calcagno ammesso al

gratuito patrocinia come da de-
creto 28 gennaio 1922. '

Aleardo Ma-chelli.
004G - A credito - Art.24213¡124 C.

che il signor cav. Serra Giovanni
Batt:sta tu Francesco. notaio alla
residenza di Cunco, vexine di-
spensato dalfufficio d. notaio in
seguito a sua demanda. come da
decreto 31 dice abre 1922, regi-
strato alla Corte dei conti il 10
gennaio 1923.

Cuneo, 20 gennaio 1923.

6929 - Gratuito.11 pres,dente.
AVVISO

di opposizione a domanda di
aggiunta di cognome

11 signor Migliorini Pietro fi-
glio del fu Anselmo e di Chiti
Irene, nato a Siena addi 21 a-

prile 1893 e residente nel co-
mune di Civitella della Chiana,
con decreto in data 29 ; gosto
1922 del guardesigilli, Ministro
segretario di Stato per la giu-
stizia e gli affari di culto, ò
stato autorizzato a fare eseguire
la pubblicazione della sua do-
manda intesa ad ottenere di po-
,tere aggiungere e.l þreprio co-
gnóme quello di < Baldesi ».
4 I¾ presente pubblicazione
vietie ft tta giusta le prescri-
ztoni dell'art. 12L del R. decreto
1!? novembre 1865, n. 2602 sul-
).'ordinamento dello stato cifile,
affinchè chiunque creda di a-.
vere interesse a fare opposi-
zione alla domanda medesima
faccia notificare i suoi reclami
al Ministro di grazia e giustizia
con le forme e nei termini sta-

ADOZIONE

Si rende noto
che con decreto 5 gennaio 1923
la Corte d'appello di Roma di-
chiarava farsi luogo alFadozione
fatta da Gasbarri Nazzareno fu
Giuseppe a favore del nipote ex-
fratre Gasbarri Ovidio di Luigi,
mediante verbale 9 novembre
1922.
Roma, 24 gennaio 1923.

avv. Vincenzo Galli.
6874 -- A pagamento.

R. CORTE D'APPELLO
di Macerata

Con verbale C settembre 1922
il signor Diaman'iNicola fu Pie-
tro e fu Lolli Maria adottava il
proprio nipote Diamanti-Lelli
Giovanni fu Giuseppe e di Gia-
chini Fidalma.
La Corte suddetta con decreto

7 novembre 1922, già affisso li 6
dicembre 1922 alla porta della

biliti dall'art. 122 del R. decreto
sopracitato.
Fatto a Cívitella della Chiana,
il 20 gennaio 1923.

Pietro Migliorini.
6951 -- A pagamento

AVVISO

Con decreto 16 dicembre 1922
del Ministoro di grazia e giusti-
zia è stato autorizzato il sig Mi-
nale Mosè fu Tommaso, nato 11
7 márro 1876 in Napoli ed ivire-
sidente alla pubblicazione per
cambiare il nome di Mosè in
quello di Marcello
Potranno gli eventuali interes-

sati fare opposizione nei modi
e termini di cui al Reale decreto
15 novembre 186õ per Pordina-
mento dello stato civile n. 2602.

Napoli, 16 gennaio 1923.
L'ufficiale giudiziario

del tribunale di Napoli
Beniamino Nazzaro.

6957 - A pagamento.

Tumino Raffaele, gerente Dario Peruzy, direttore Tipografia delle Montellate.


